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Le inaugurazioni 

Aperta a Bologna 
a Biblioteca Sala Borsa 

di Anna Mana Brandinelli 

S c u d e r i e : 
g a l l e r i a 

Bib l io teca Sa la B o r s a è s ta ta inau­
gurata il 12 d i cembre 2 0 0 1 . 
Ez io Ra imond i , p res iden te del l ' Is t i ­
tuto per i Ben i cultural i del la Reg io ­
ne Emi l ia R o m a g n a e p ro fesso re 
emer i to di I ta l ianist ica, ha regalato 
al pubbl ico una lezione e s e m p l a r e 
dal titolo Una casa dei libri, c h e apri­
rà la se r ie del le pubbl icazioni del la 
bibl ioteca. 

L u c i o Da l l a , F r a n c e s c o G u c c i n i , 
Raou l Grass i l l i e G iovann i L indo 
Ferret t i , hanno c o m p o s t o un con -
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cer to per brani di Ca lv ino , E c o , 
Manzon i , Naudé, O ' B r i e n , B o r g e s , 
B radbu ry , P a s c o l i e m u s i c h e di 
D e b u s s y , B a c h , Chop in , M e n d e l s s -
hon-Bartholdy. 
L 'apertura è s ta ta sa lu ta ta dal s inda­
co , Giorgio G u a z z a l o c a . L A s s e s -
so re alla cu l tura. Mar ina Dese r t i , ha 
ded i ca to le s a l e a L a u r a B a s s i , 
Mar ie le Vent re , R iccardo Bacche l l i e 
Giovann i Spadol in i . 
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C h e cos 'è Sa la B o r s a ? Una parte di 
Pa lazzo d ' A c c u r s i o , c o m e v i e n e 
ch iamato il " quas i c a s t e l l o " , s e d e 
s tor ica del C o m u n e di Bo logna in 
p ieno cent ro . L ind i r izzo, per capi rc i , 
è piazza Net tuno 3 , cont igua a piaz­
za Maggiore , da s e m p r e cuore del la 
vita polit ica e soc ia le del la c i t tà . 
La Sa la B o r s a è s ta ta c rea ta a f ine 
Ot tocen to , al posto del giardino del 
Card ina le Legato , governatore del la 
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cit tà per lo S ta to ponti f ic io dal 1509 
al l 'Uni tà d' I tal ia. E ra un t ipico padi­
gl ione di g l i i sa e ve t ro , poi ampl ia to 
ne l 1926 dalla C a s s a di R i spa rm io 
s u c o n c e s s i o n e del C o m u n e , di cui 
ha gest i to esat tor ie e tesore r ia per 
c inquant 'ann i . 
I lavori di r is t rut turazione, iniziati nel 
1 9 9 1 , s o n o stat i cof inanziat i dal 
C o m u n e , dallo S ta to e dalla Reg io ­
ne E m i l i a - R o m a g n a nel l 'ambi to dei 
progett i di Bo logna 2 0 0 0 , ci t tà euro­
pea della cu l tura. T e l e c o m Italia ha 
sponsor izza to il progetto fo rnendo 
re te di cablaggio, a rmadi di p e r m u ­
taz ione, apparecch ia tu re at t ive, 2 1 0 
persona l c o m p u t e r e f inanz iament i 
per il proget to di m e s s a in rete dei 
C D - R O M e per l 'att ivi tà di fo rmaz io­
ne per il pe rsona le . 
L a nuova st rut tura offre il più amp io 
spaz io c o m u n a l e ded ica to alla cu l ­
tura , con 3 6 0 post i a s e d e r e , 130 
postazioni mul t imedia l i al pubbl ico, 
1 1 0 . 0 0 0 vo lumi , di cui 2 5 . 0 0 0 per 
ragazzi , 8 4 0 periodici e 3 8 quotidia­
ni, 10 .000 C D mus ica l i , 4 8 0 0 v ideo­
c a s s e t t e e D V D , ad a c c e s s o diretto 
per consu l taz ione e f ru iz ione, in una 
super f i c ie al pubbl ico di 7 5 0 0 metr i 
quadr i . 

L a m i s s i o n e d i ch ia ra ta de l la 
B ib l io teca Sa la B o r s a è infatti que l ­
la di «concor re re a l l 'a t tuaz ione del 
diritto di tutti i cittadini a l l ' in forma­
z ione, allo sv i luppo del la c o n o s c e n ­
z a , al pr imo o r ien tamento per la 
r i cerca , alla l ibera e s p r e s s i o n e del le 
idee» . Il pubbl ico cui s i r ivolge la 
B ib l io teca Sa la B o r s a è la comun i t à 
bo lognese "me t ropo l i t ana " , c o m ­
pos ta quindi dalla ci t tà e dal territo­
rio prov inc ia le, c h e e s p r i m e ins ie­
m e una stor ia di c i t tà di s tudi uni­
vers i ta r i , c i t tà d'affari e c o m m e r c i , 
cen t ro di g rande tradiz ione ar t is t ica 
e cu l tura le . A lcun i suo i tratti carat ­
ter ist ic i convergono nel le l inee di 
at t iv i tà del la bibl ioteca: il p lura l ismo 
e tn ico e cul tura le, la larga p r e s e n z a 
di giovani e s tudent i , la t radiz ione di 
s p e r i m e n t a l i s m o e a v a n g u a r d i a 
indotta dal l 'at t iv i tà di a lcuni set tor i 
del la r icerca e del la didatt ica univer­
s i tar ia, la p r e s e n z a di important i 
f ie re ded ica te a f e n o m e n i central i 
de l l ' economia , del la cul tura e del 
c o s t u m e con tempo rane i . 
C o m e real izzare la m i s s i o n e della 
b ib l io teca? Innanzi tut to a t t raverso 
la faci l i tà di a c c e s s o al le r i sorse 
documen ta r i e . Libri, C D mus ica l i , 
aud iov is iv i , quot idiani e per iodic i 
sono tutti disponibil i ad a c c e s s o 

Sezioni Luogo Posti a sedere PC multimedia* 

Reception (Esedra] piano terra 6 
Sala Quotidiani piano terra 26 7 
Ragazzi totale: 95 

Bambini 3-6 anni piano terra 12 6 
Bambini 7-9 anni piano terra 15 2 
Ragazzi 10-13 anni piano terra 27 6 
Divulgazione (Burattini) 1 interrato 41 13 

Prestito libri, musica, audiovisivi (adulti) 

Scuderie 1 piano terra 75 25 
Scuderie 2 1 interrato 7 

Collamarini piccola - audiovisivi 1 interrato 17 17 
Collamarini piccola - periodici 1 interrato 38 6 
Collamarini grande - consultazione 109 55 

totale 
* Postazioni multimediali a regime 

360 150 

• 
S e z i o n e 
b a m b i n i 

diretto, p r e v a l e n t e m e n t e con c l a s s i ­
f i caz ione C D D . 
Altro e l e m e n t o carat ter is t ico è la pia­
cevo lezza degli ambient i . Sa la B o r s a 
è un ve ro pa l insesto del la s tona della 
ci t tà: scav i archeologic i visibili at t ra­
v e r s o un pav imento vetrato r ivelano 
il passa to romano, med ieva le , r ina­
sc imen ta le , ques t 'u l t imo tes t imon ia ­
to dalle sa le r iservate ai bambini 
( facevano parte degli appar tament i 
est iv i del Card ina le Legato) e dal 
grande locale a tre nava te dest ina te 
a f ict ion, non-f ict ion, v ideo e C D -
m u s i c a dei serv iz i di prest i to, c h e del 
Card ina le e rano le scuder ie . Il padi­
g l ione v e r o e proprio del la S a l a 
B o r s a , i saloni del le v e c c h i e esa t to ­

rie e tesorer ie sono tes t imon i del la 
stor ia de l l 'O t tocento e del pr imo 
Novecen to , con le loro suggest ion i 
di archi tet tura ec le t t ica e liberty. 

Dati sul primo mese di apertura 
(12.12.2001-12.012002) 

Ingressi 48.000 
Consultazioni (periodici, repertori) 22.818 
Iscritti 5.780 
Prestiti 34.257 

Presenze ad attività per bambini 1.200 
Informazioni e ricerche bibliografiche 42.000 

Visite guidate e attività con scuole 12 
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I resoconto 

Gli arredi si armonizzano nei colori alle 
p rees is tenze stor iche e s e ne distac­
cano per design e funzionali tà delle 
soluzioni tecn iche . La rete dei compu­
ter forn isce al tutto la conness ione 
informativa per il pubblico, per la 
gest ione, per la comunicaz ione es ter ­
na e interna, e per l 'organizzazione. 
Par t ico lare a t tenz ione si in tende pre­
s ta re agli s t rument i di comun icaz io ­
ne mu l t imed ia le , s ia c o m e docu ­
ment i del s a p e r e , s ia c o m e guida 
a l l ' uso del la bibl ioteca e del le reti 
i n fo rma t i ve , o f f rendo ai v is i ta tor i 
un ' in t roduzione interatt iva e, spe r ia ­
mo , p iacevo le e magar i d iver ten te a 
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tutto quel lo c h e v i ene m e s s o a di­
spos iz ione del pubbl ico. 
Sala Bo rsa p romuove inoltre due pro­
getti di conservaz ione della cultura 
del Novecento : uno riguarda la docu-

Carta 

N u m e r o v o l u m i a l l ' ape r t u ra : 

1 1 0 . 0 0 0 

N u m e r o v o l u m i pe r ragazz i : 

2 5 . 0 0 0 

Pe r i od i c i : 8 4 0 

Quo t i d ian i : 3 8 

C D - R O M bib l iograf ic i 

e mu l t imed ia l i : 8 0 0 

C D m u s i c a l i : 1 0 . 0 0 0 

V i d e o c a s s e t t e e D V D : 4 . 8 0 0 

P o s t a z i o n i p e r s o n a l c o m p u t e r 

m u l t i m e d i a l i : 1 3 0 

mentazione del materiale relativo alla 
storia della pubblica lettura a Bolo­
gna: l'altro è la creazione di un depo­
sito ampio, possib i lmente nazionale, 
della letteratura per ragazzi. • 

d'Identità 

Pos t i a s e d e r e : 3 6 0 

C o n s u l t a z i o n e libri e 
r i v i s te c o n a c c e s s o d i re t to 
a s c a f f a l e 

P r e s t i t o a u t o m a t i z z a t o 

C D R O M l ibrary c o n a c c e s s o 
d i re t to a 8 0 0 ed r o m 
di tu t te le m a t e r i e 

A c c e s s o d i re t to e gra tu i to 

a I n te rne t 

P r e s t i t o in te rb ib l io tecar io 

I n fo rmaz ion i e r i c e r c h e 

b ib l i og ra f i che 

» > CAMPAGNA ISCRIZIONI 2002 « < 

Quote ordinarie 
1 
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Enti 

Studenti 

Quote plus 

50 € 

105 € 

25 € 

(96.813 lire) 
(203.308 lire) 

(48.407 lire) 

Persona 
Enti 

Studenti 

Abbonamenti 

75 € 

130 € 

50 € 

(145.220 lire) 
(251.715 lire) 

(96.813 lire) 

Bollettino AIB 
AIB Notizie 

75 

50 
€ 
€ 

(145.220 lire) 
(96.813 lire) 

2 0 0 2 

li ve rsamento potrà e s s e r e effettuato mediante c .c .p . 

42253005 intestato a l l 'Assoc iaz ione Ital iana Bibl ioteche, 

c.p. 2461, 00100 Roma A-D , oppure direttamente presso la 

segreter ia nazionale o ie sezioni regional i . 
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Tutti i soci, anclie quelli che già hanno rinnovato, sono invitati a compilare la scheda e inviarla via fax alle Sezioni regionali. 

DOMANDA DI ISCRIZIONE PER I SOCI PERSONA 
'la sottoscritto/a chiede di essere iscritto/a all'Associazione italiana biblioteche: 

A. Cognome e nome B. Sede di lavoro 
Denominazione Biblioteca o altra struttura 

. M • F • 
Luogo e data di nascita 

(Indirizzo a cui spedire comunicazioni e pubblicazioni, se diverso da quello 
indicato al successivo punto B. Sede di lavoro) 

Via 
CAP 
Prov 
Tel 
E-mail .. 
Sezione 

Ente di appartenenza (se non compreso nella denominazione) 

Città Via 
Nazione CAP Città 
Fax Prov Nazione 

Tel Fax 
E-mail 

1. Status 

1.1.1 
1.1.2 
1.1.3 
1.1.4 
1.1.5 

• Soc io a n n u a l e 
• Soc io quota p lus 
• Soc io a m i c o 
• Soc io t r i enna le 
• Soc io s tudente 

a part i re d a l . 

4 . 7 
4 . 8 
4 . 9 
4 . 10 
4 . 11 

• E c c l e s i a s t i c a 
• P r i va ta 
• di A z i e n d e ospeda l i e r e o del c o m p a r t o s a n i t a r i o 
• di a l t re a z i ende e imprese 
• A l t r e 

Specificare 

2. Modalità pagamento 
[compilare ancite per soci triennali specificando anno pagamento] 

2.1 • V e r s a m e n t o C.C . pos ta le 
D a t a I m p o r t o € . , 
2 .2 • A s s e g n o S e g r e t e r i a n a z . / S e z i o n e 
D a t a R i cevu ta n Importo € . , 
2 .3 • Contan te a l l a S e g r naz . / Sez ione 
D a t a R i c e v u t a n Importo € . , 

5. Posizione lavorativa 

3. Trtoli studio 

3.1 • D ip loma S c u o l a m e d i a inf. 
3 .2 • D ip loma S c u o l a m e d i a s u p . 
3 .3 • D ip loma un ive rs i ta r io 

Specificare 

3.4 • D ip loma di l au rea 
Specificare 

3.5 • Spec ia l i z zaz ion i post l a u r e a m [Non indicare corsi di formazione e aggiornamentdi 

Specificare 

4. Tipologia biblioteca 

5,1 

5,2 

5.3 
5.4 
5.5 

5.6 
5.7 
5.8 

• D ipendente a tempo inde te rmina to 
5,1 ,1 • A tempo p ieno 5 ,1 .2 • A tempo parz ia le 
• D ipendente a tempo de te rmina to 
5,2 ,1 • A tempo p ieno 5 .2 .2 • A tempo parz ia le 
• L ibero p r o f e s s i o n i s t a 
• Soc io 0 d ipendente di coopera t i va o s o c i e t à di serv iz i 
• S t u d e n t e 

Corso di l au rea o d ip loma 
• Pens iona to 
• Non occupa to 
• A l t ro 

Specificare 

4 ,1 • Pubb l i ca s t a t a l e ( M B A C ) 
4 , 2 • di altr i m in i s te r i e organi del lo S ta to 
4 , 3 • di Enti local i e Reg ion i 
4 , 4 • di Un i ve r s i t à ( s ta ta l i e pr ivate ) 
4 , 5 • di Enti di r i ce r ca 
4 .6 • S c o l a s t i c a 

6. Qualifica professionale 

(Assimilare qualificlie indipendentemente dagli inquadramenti contrattuali) 

6.1 • Opera to re /Addet to 
6.2 • A s s i s t e n t e b ib l io teca /A iu tob ib l io teca r ìo 
6 .3 • B ib l io teca r io/Funz ionar io 
6 .4 • D i r igente 
6 .5 • A l t ro 

7. Iscrizione all'Albo dei bibliotecari italiani 

È iscr i t to a l l 'A lbo 7 .1 • s ì 7 ,2 • no 

S e s ì , d a q u a l e anno 

D e s i d e r i a m o i n f o r m a r l a che la legge n. 6 7 5 / 9 6 p revede la 
tu te l a de l le pe r sone e di a l tr i sogget t i r i spet to a l t r a t t amento 
dei dat i pe r sona l i . Secondo la legge i nd i ca t a , t a l e t r a t t a m e n t o 
s a r à improntato a i pr incipi di cor re t tezza , l i ce i tà e t r a s p a r e n z a 
e tu te l ando la S u a r i sen/atezza e i Suo i d i r i t t i . 
A i s e n s i de l l ' a r t i co lo 10 del la legge p rede t ta . Le fo rn i amo 
quindi le seguent i in formaz ion i . 

Il t r a t t a m e n t o c h e i n t e n d i a m o e f f e t t u a r e ha le s e g u e n t i . , , .1 sot tosc r i t t a cqu i s i t e le in formaz ion i di cui a l l ' a r t i co-
f i n a l i t à : 
3,1 d i f fus ione dei propri dat i in e l ench i o annuar i dei s o c i ; 
i / c o m u n i c a z i o n e dei dat i per la d i f fu s ione di in formaz ion i d ' in­
t e r e s s e p r o f e s s i o n a l e . 
S i r ende per tanto i nd i spensab i l e esclusivamente per quanto 
ind icato a i punti a j e i / i l suo esp l i c i to c o n s e n s o . 

10 10 de l l a legge 6 7 5 / 9 6 su l t r a t t amento dei dat i pe r sona l i , a i 
s e n s i de l l ' a r t . 11 de l l a legge s t e s s a , 
• con fe r i s ce 
• non c o n f e r i s c e 
11 proprio c o n s e n s o a l l 'ut i l i zzo dei propri dat i pe r sona l i f ina l i z­
zato a quanto ind ica to . 

Luogo e da ta di comp i l a z ione 

Pa re re e s p r e s s o de l l a Sez ione reg iona le i l : 

F i rma soc io : 

F i r m a : 



Biblioteca digitale 

Hyperion: archivi digitali via Web 
di Fabio Di Giammarco 

[ i r 

Archiv iat i i grandi s i s t e m i d ' au toma­
z ione centra l izzat i in voga negli anni 
Ot tan ta , le b ib l io teche, nel co rso 
del l 'u l t imo decenn io , s o n o p a s s a t e 
a soluzioni più leggere, versat i l i ed 
e c o n o m i c h e : il persona l computer , 
le appl icazioni friendly di W i n d o w s , 
l 'archi tet tura client/server. Da ulti­
m o poi, grazie al le reti digitali, alla 
mu l t imed ia l i tà e soprat tut to al le t e c ­
no log ie In te rne t , s i è ve r i f i ca ta 
un'al t ra b rusca acce le raz ione e le 
b ib l io teche , o rma i in gran par te 
a u t o m a t i z z a t e e i n f o r m a t i z z a t e , 
hanno r ipreso a mu ta re pel le, que­
s t a vo l ta v e r s o il m o d e l l o di 
"B ib l i o teca d ig i ta le" . 
Oggi , infatti, s i parla s e m p r e più di 

F O R M A Z I O N E 2 0 0 2 

12-13 F E B B R A I O 2002 

I N T E R N E T IN B I B L I O T E C A 
Docente: Patrizia Nuccetelli 

5-7 M A R Z O 2002 

C A T A L O G A Z I O N E E G E S T I O N E 
D E L L E P U B B L I C A Z I O N I IN S E R I E 
E L O R O T R A T T A M E N T O IN SBN. 
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MMlÉlll 

s i s t em i bibl iotecari c o m e di a m b i e n ­
ti informat iv i d inamic i basat i su l l ' in ­
tegraz ione di moltepl ic i s t rument i e 
r isorse quali O P A C , col lezioni digita­
li e siti W e b . E d è una t endenza c h e 
ha un ' impor tanza del tutto part icola­
re perché de te rm ina una "r ivoluzio­
ne c o p e r n i c a n a " r ispet to alla que­
s t ione cruc ia le d e l l ' a c c e s s o . L e reti 
digital i c o n s e n t o n o appun to di 
s u p e r a r e le bar r ie re di s p a z i o , 
t e m p o e conse rvaz i one impos te dal 
t radiz ionale a c c e s s o " f i s i c o " e con ­
vogl iare l 'utente alla f ru iz ione globa­
le dei documen t i med ian te l ' a c c e s ­
s o online agli archiv i digital izzati. 
A grandi l inee, q u e s t a è la v ia m a e ­
s t ra p ropos ta da S I R S I (ht tp: / / 
w w w . s i r s i . c o m ) , una corporation da 
più di ven t ' ann i impegna ta nel pro­
get tare e fornire support i tecnologi ­
ci al mondo del le b ib l io teche c h e 
nel c a s o spec i f i co p resen ta la so lu ­
z ione denomina ta Hyper ion (http:// 
w w w . s i r s i . c o m / S i r s i p r o d u c t s / h y p e 
r ion.html). S i tratta di un s i s t e m a 
per l 'archiv iaz ione e la ges t ione di 
co l lez ion i digital i c o m p r e n d e n t i 
documen t i di pregio, foto, docu ­
mentaz ion i sono re , f i lmati e c c . c h e 
può fac i lmen te adat tars i al le e s i g e n ­
ze di b ib l io teche, m u s e i e centr i di 
d o c u m e n t a z i o n e var ia e c h e , 
soprat tut to, c o n s e n t e un a c c e s s o 
is tan taneo alle raccol te v ia W e b . 
Hyper ion , per ogni t ipologia di patri­
monio, è in grado d ' impos ta re arch i ­
vi elet tronici faci l i da uti l izzare, in 
quanto i documen t i vengono acqu i ­
siti nei principali format i in uso : PDF , 
W O R D , A S C I I , H T M L , O C R , W A W , 
M I D I , M P E G , AVI e c c . ed a n c h e 
facil i da ges t i re e da nav igare grazie 
a un 'organ izzaz ione gera rch ica e un 
approcc io intuit ivo. 
M a il punto for te del s i s t e m a è s i c u ­
r a m e n t e rapp resen ta to dal la s u a 
capacità d ' in tegrars i con gli O P A C 
del le b ib l io teche. La r ch i v i o mult i ­
med ia le di Hyper ion può, infatti, 
inser i re i suo i hyperlink che puntano 
agli oggett i digitali a l l ' interno dei 
r eco rd b ib l iograf ic i p e r m e t t e n d o 
così a l l 'u tente di v e d e r e o asco l ta re 

i vari material i durante la s e m p l i c e 
consu l taz ione del catalogo onl ine. 
Inoltre, al le bibl ioteche s o n o date 
a l t re poss ib i l i tà ne l t r a t t a m e n t o 
degl i oggett i digitali de l l ' a rch iv io 
Hyper ion : organizzare di rectory logi­
che , fornire descr iz ioni ful l - text di 
ogni oggetto, uti l izzare i metadat i e 
inf ine consen t i r e r i ce rche in lin­
guaggio naturale r i cevendo poi i 
risultati in ordine di r i levanza. E a 
r ich iesta è a n c h e poss ib i le usuf ru i re 
di seminar i per addes t ra re il pe rso ­
na le di b ib l io teche e arch iv i s u 
c o m e proget tare e persona l izzare il 
proprio archiv io digitale. 
Il s i to del progetto presenta anche 
a l cune in te ressan t i descr iz ion i di 
b ib l io teche digitali sor te r e c e n t e ­
m e n t e grazie a Hyper ion. Sono ci ta­
te a mo ' d ' esemp io le se imi la pagine 
di tes to r icche di mappe, fotografie e 
il lustrazioni m e s s e sul W e b dalla 
Br igham Young Univers i ty dello Utah 
0 i ben ottantamila articoli corredati 
da document i vari access ib i l i onl ine 
s u iniziativa del N e w South W a l e s 
Par l iament in Austra l ia . 
Tu t tav ia quel lo c h e alla f in f ine 
p r e m e di più nel le comun icaz ion i 
dello staf f Hyper ion è porre l ' accen­
to su i grandi vantaggi offert i dal 
model lo d 'archiv io digitale v ia W e b . 
In part icolare, sono evidenziat i due 
aspet t i : l ' a c c e s s o il l imitato e la pro­
tez ione del mater ia le raro e di pre­
gio. Un archiv io su l W e b signi f ica 
un a c c e s s o garanti to da ogni luogo 
24 ore su 24 , in più s igni f ica dispor­
re di accu ra te copie degli originali 
e l iminando così r ischi di deter iora­
men to e limiti nella f ruiz ione. In 
conc lus ione , oggi Hyper ion offre 
l ' i n te ressan te oppor tun i tà di realiz­
zare un model lo di Bib l ioteca digita­
le, leggero, f less ib i le e per di p iù 
integrabi le con i s i s temi automat iz ­
zati e/o onl ine già es is ten t i . Un so f i ­
s t i ca to s t r u m e n t o c h e m e t t e n d o 
i ns i eme tecnologie affidabili e v in ­
cent i , s tandard e formati un iversa l i 
può rappresenta re una so luz ione in 
più per a c c r e s c e r e e cond iv idere i 
patr imoni digitali. • 
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L'esperienza 

na "caccia al tesoro... tra i libri!" 
C o m e educare i giovani utenti ai servizi della bibl ioteca pubblica 
di Siivia lanini 

Ritenendo di avere realizzato un'iniziativa 
originale, ho pensato di divulgarla attraverso 
questo nostro indispensabile mezzo di comu­
nicazione qual è «AIB notizie», sperando che 
possa essere di effettiva utilità per altri 
bibliotecari che, come me, si confrontano 
ogni giorno con un'utenza giovane da educa­
re ai servizi della biblioteca pubblica. 
Durante l'autunno del 2001 nella Biblioteca 
comunale multimediale di Formello, non lon­
tano da Roma, circa 50 giovani utenti, rap­
presentanti la più larga percentuale degli 
iscritti, sono stati impegnati in un'insolita 
"Caccia al tesoro... tra i iibril". La caccia al 
tesoro (semplicissima da realizzare, econo­
mica e divertente) ha avuto lo scopo di edu­
care i giovani "cacciatori" all'uso corretto e 
consapevole dei servizi offerti dalla bibliote­
ca comunale. Infatti, il percorso della caccia 
al tesoro li ha portati a esplorare tutti i servi­
zi della nostra biblioteca, istruendoli al loro 
utilizzo e cercando di renderli, alfine, quanto 
piij possibile, fruitori autonomi. 
Le fasi seguite dal progetto sono state tre: 

1) questionario iniziale composto da dieci 
domande a risposta multipla per verificare le 
conoscenze di base: 
2) svolgimento della "Caccia al tesoro... tra i 
libri!" finalizzata all'insegnamento in itinere, 
al chiarimento e all'implementazione delle 
conoscenze: 
3) questionario finale per verificare le cono­
scenze acquisite. 
La "Caccia al tesoro" è stata articolata in 
cinque tappe: 
- ricerca di opere sul catalogo della bibliote­
ca e apprendimento del significato della 
scheda bibliografica e della collocazione: 
ricerca su alcune enciclopedie dei ragazzi di 
nozioni generali sulla storia del libro e delle 
biblioteche e su altri argomenti: 
- consultazione di alcuni CD-ROM multime­
diali (previa prenotazione di un'ora al compu­
ter) e risposta a quesiti di geografia, lettera­
tura, musica, lingua ed arte: 
- lettura di due libri per ragazzi a scelta da 
una lista e breve riassunto: 
- navigazione guidata in Internet e ricerche 
di vari argomenti su siti specifici: invio delle 
risposte per posta elettronica alla biblioteca: 
- risoluzione di un cruciverba finale e... ritro­
vamento dei tesoro! (naturalmente... nasco­
sto in un libro!) 

Per i più piccoli (5-9 anni) è stata inventata 
una seconda caccia al tesoro, la "Baby 
Caccia", consistente in quattro tappe così 
definite: 
- lettura di 2 fiabe a scelta da una lista pre­
definita; 
- disegno delle 2 fiabe sul computer usando 
"Paint" e stampa del disegno migliore; 
- navigazione guidata in Internet su siti dedi­
cati ai bambini; 
- risoluzione di un semplice cruciverba fina­
le e... ritrovamento dei tesoro! 

Prima di cominciare la caccia al tesoro 
e al suo termine, tutti i concorrenti hanno 
compilato un breve questionario finalizzato 
all'accertamento delle conoscenze sulla fun­
zione e sui servizi della biblioteca. Abbiamo, 
così, potuto operare un confronto tra lo sta­
dio iniziale e quello finale, verificando gli 
effetti dell'iniziativa sul nostro giovane pub­
blico. 

Il risultato della caccia al tesoro ha sorpreso 
le nostre aspettative. Dal confronto tra le 
risposte date nel primo questionario e quel­
le date ne! secondo, abbiamo rilevato che è 
stata fatta luce su alcuni concetti di base 
come quelli di "biblioteca", "catalogo" e 
"collocazione". IVlentre per la maggioranza 
dei ragazzi la "biblioteca" era «un posto 
dove si raccolgono e si conservano libri», al 
termine della caccia al tesoro l'opinione si è 
spostata sul significato più complesso, ma 
corretto, cioè «l'insieme dei servizi e delle 
attività realizzate per soddisfare i bisogni 
della sua utenza». Così anche per il signifi­
cato del "catalogo": prima, per la maggio­
ranza, era «l'insieme di schede bibliografi­
che che consente di mettere in ordine i 
libri»; alla fine è diventato «l'insieme di 
schede bibliografiche, finalizzate alla ricer­
ca, ognuna delle quali rappresenta un'unità 
documentaria». Il concetto di "collocazio­
ne", per alcuni confuso con «l'argomento del 
libro», per lo più si è indirizzato verso la 
risposta giusta, ossia «il posto che il libro 
occupa sullo scaffale». Meno confusione si 
è notata nelle domande relative ai servizi di 
consultazione e prestito, già ampiamente 
utilizzati dall'utenza anche più giovane. 
Tuttavia, ci ha fatto piacere osservare una 
progressiva fiducia nei confronti del perso­
nale nella scelta e nella ricerca del libro da 
leggere. Mentre all'inizio molti preferivano 

«cercare a caso sugli scaffali» oppure «esa­
minare con attenzione tutti gli scaffali fino a 
trovare il libro desiderato», nel questionario 
finale quasi tutti «chiedono aiuto al perso­
nale e/o cercano nel catalogo». 
Praticamente invariato il risultato relativo 
al funzionamento del prestito. Quasi tutti 
dimostrano di avere già acquisito una certa 
dimestichezza trattandosi di uno dei servizi 
più utilizzati e quindi meglio noti. È miglio­
rata notevolmente la comprensione dei ser­
vizi multimediali, sia nella loro logistica 
(prenotazioni, scelta del PC in funzione dei 
CD-ROM installati ecc.), sia nell'uso di 
Internet e della posta elettronica. 
Finalmente è stata compresa la distinzione 
tra posta elettronica (da alcuni all'inizio 
confusa con l'indirizzo Internet e viceversa) 
e indirizzo Web. 

Un dato interessante può rappresentare, infi­
ne, il fatto che dei ragazzi che hanno compi­
lato il questionario, solo uno nell'età com­
presa dai bai 10 anni, uno nell'età tra i 15ed 
i 18, 8 tra i ragazzi di età tra gli 11 ed i 14 
anni avevano già frequentato una biblioteca. 
Forse questo è un piccolo segnale di quanto 
avviene in generale nelle biblioteche pubbli­
che, che faticano a mantenere un rapporto 
continuativo con i ragazzi che iniziano le 
scuole superiori. 

Per ogni partecipante alla caccia al tesoro è 
stata registrata la data d'inizio e quella del 
ritrovamento del tesoro al fine del conteg­
gio dei giorni effettivi di "gioco". Ha vinto 
chi ha compiuto tutto il percorso nel nume­
ro minore di giorni. La premiazione dei primi 
tre classificati alla "Caccia al tesoro" e alla 
"Baby Caccia" è avvenuta lo scorso 15 
dicembre a seguito della conferenza "Cos'è 
l'euro?" sulla nuova moneta europea. I 
"tesori" erano costituiti da materiale per il 
disegno tecnico, matite e pennarelli, un 
calendario del 2002 e, naturalmente, un 
buon libro. 

Sono a disposizione per fornire informazioni 
0 materiale utile per realizzare la "Caccia al 
tesoro... tra i libri!" (il telefono della 
Biblioteca comunale di Formello è 
069089032; la mia e-mail è silvia.zanini® 
libero.it). 
Appuntamento al prossimo autunno, dunque, 
ma attenzione: la "Caccia al tesoro... tra i 
libri 2002!" sarà molto più difficile! • 
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Itinerari periodici 

L'uso delle risorse Web : i dati dei 
vendere le valutazioni dei bibliotecari 

di Elisabetta Poltronieri 

«Col lege & resea rch l ibraries» è il per iodico uf­
f i c i a l e d e l l ' A s s o c i a t i o n of C o l l e g e a n d R e ­
s e a r c h L ib rahes ( A R L , h t tp : / /www.ar l . org) c h e 
cos t i tu i sce una sez ione de l l 'Amer i can L ibran/ 
A s s o c i a t i o n . L ' A s s o c i a z i o n e raggruppa le bi­
b l ioteche di istituzioni di hce rca nordamer icane 
e s i att iva per man tene re v ivo il dibattito sul le 
t ema t i che c h e inves tono la cul tura del mondo 
a c c a d e m i c o e lo sv i luppo dei serv iz i resi dalle 
bibl ioteche univers i tar ie. Nel l 'ambi to del la s u a 
att ivi tà ist i tuzionale a favore del le bibl ioteche 
aff i l iate, l ' A R L organizza annua lmen te due con­
gress i dei quali p romuove la pubbl icazione de­
gli atti e suppor ta a t t i vamente progetti e se rv i ­
zi diretti ad integrare le poli t iche di r icerca con 
l ' innovazione del le strut ture bibl iotecarie. 

La valutazione d'uso delle risorse elettroni­
che via Web è un elemento essenziale della 
gestione del patrimonio informativo reso ac­
cessibile dalle biblioteche. Lanalisi e l'inter­
pretazione dei dati di consultazione dei vari 
prodotti informativi costituiscono infatti un 
passo cruciale nelle definizioni di spesa che 
impegnano le biblioteche, notoriamente alle 
prese con bilanci ristretti. 
Larticolo The measurement afuse of Web-ba-
sed information resources: an early look at 
vendor-supplied data di Deborah D. Blecic, 
Jean B. Fiscella e Stephen E. Wiberley J r , ap­
parso su «College & research libraries» (Sep-
tember2001), p. 434-453, illustra i criteri di ri­
levazione degli accessi all'informazione adot­
tati dai vari fornitori di prodotti elettronici (edi­
tori, consorzi, distributori ecc.) integrandoli 
con gli standard utilizzati dai bibliotecari. 
Le categorie di risorse analizzate apparten­
gono a vari settori disciplinari (dall'area bio­
medica a quella delle scienze sociali) e sono 
costituite principalmente da basi di dati bi­
bliografiche 0 full text e collezioni di e-jour-
nals. Le misurazioni di cui si discute sono 
quelle fornite dai vendor nei loro consueti 
rapporti statistici ai clienti ed effettuate sul­
la base dei cinque elementi (ICOLC set) codi­
ficati dalle Linee guida elaborate dall'lnter-
national Coalition of Library Consortia (ICOLC 
http://www.libraryyale. edu/consortia/web-
stats.html): le singole (juery inviate ai server, 
le opzioni selezionate nei menu di ricerca, le 
sessioni di lavoro attive in contemporanea, le 
richieste non "processabili" perché ecceden­

ti i limiti imposti all'utenza e i documenti vi­
sionati (selezionati scaricati, inviati per e-
mail 0 stampati). 
Esiste una serie di variabili che rendono dif­
ficile l'interpretazione delle statistiche d'u­
so dei prodotti online. È il caso delle carat­
teristiche di programmazione dei software 
impiegati dai vari fornitori di risorse per ef­
fettuare il monitoraggio degli accessi. Alcu­
ni inconvenienti legati alle rilevazioni pos­
sono essere ovviati mantenendo sempre dis­
ponibile la documentazione di riscontro ac­
quisita antecedentemente, al fine di proce­
dere a utili comparazioni. Un campo di os­
servazione basilare è la durata delle sessio­
ni di ricerca che può essere interrotta da ca­
dute di connessione e quindi obbligare a ri­
petuti tentativi di ripristino. I gestori dei ser­
vizi informativi sono tenuti a dare conto alle 
biblioteche di tali incidenti di percorso che 
possono compromettere la qualità dei risul­
tati di ricerca e riservare tempi anche piut­
tosto lunghi di riattivazione delle sessioni. 
Una questione cruciale è rappresentata dagli 
intervalli di rilevazione dei dati di consultazio­
ne. Se gli accessi dimostrano di tenersi stabili 
da un mese all'altro, non è necessario monito­
rare l'andamento mensile, ma è sufficiente ef­
fettuare un controllo su base annua. Se invece 
l'entità degli accessi dovesse variare sensibil­
mente nel breve periodo (nell'arco di un mese) 
è utile disporre di una rilevazione a cadenza 
mensile. Esiste un coefficiente di variazione 
che se pari a 0,2 può definirsi relativamente 
basso, in quanto indica che i dati variano solo 
del 20% dalla media, mentre un coefficiente di 
0,8 dimostra uno scostamento dei dati pari 
air80% rispetto ai valori standard di consulta­
zione attestati per una dato prodotto informa­
tivo. Le prime due tabelle riportate nell'artico­
lo illustrano, per ciascuna risorsa monitorata, 
il coefficiente di variazione estratto a cavallo 
degli anni 1999-2000, con riferimento ai vari 
elementi del set ICOLC. 
Quanto alle sessioni di lavoro attive per i diver­
si prodotti esaminati e alle interrogazioni regi­
strate dai sene!, i dati risultano costanti per il 
settore delle scienze biomediche, a riprova del­
la stabilità/continuità di accessi alle fonti di in­
formazioni online da parte dei ricercatori di que­
st'area i quali, essendo i maggiori produttori di 
pubblicazioni in assoluto, si rivelano i piiJ "avi­
di" di documentazione. Meno assidui nella con­
sultazione sono invece gli studiosi delle disci­
pline umanistiche. Variazioni consistenti sono 

state ossen/ate anche in relazione al numero di 
/tems visualizzati in risposta ad una interroga­
zione e alle opzioni attivate su di essi che i soft­
ware di rilevazione sono in grado di distinguere 
in semplice presa visione, marcatura (ad esem­
pio, di citazioni brevi), scaricamento, trasmis­
sione via e-mail o stampa di documenti. 
Dai dati raccolti è risultata inoltre determi­
nante, per decretare il grado di soddisfazio­
ne di un prodotto da parte dell'utenza, la de­
cisione di sottoscrivere o meno accordi per 
accessi multiutenza e, in caso positivo, in 
quale numero. Si è visto anche che i gesto­
ri di risorse elettroniche sono sollecitati 
dalle biblioteche a fornire su base giorna­
liera il numero delle connessioni in simulta­
nea ai server e non soltanto a intervalli 
mensili. Infatti, solo ispezionando quotidia­
namente il numero dei collegamenti si può 
dedurre se la più alta percentuale degli ac­
cessi si è realizzata una sola volta, ogni 
giorno oppure solo in determinati giorni. 
Nel complesso, comunque, una pianificazione 
affidabile delle risorse da rendere disponibili 
dovrebbe basarsi su un monitoraggio degli ac­
cessi in un arco di mesi che va dai 12 ai 18. È ri­
sultato, ad esempio, che i giornali elettronici 
non sono consultati dalla maggior parte dei po­
tenziali utenti nel primo anno della loro imple­
mentazione e che una certa stabilità di consul­
tazione si manifesta invece nel lungo periodo. 
Ancora più significativo è l'indicatore costitui­
to dal rapporto combinato delle interrogazioni 
per singola sessione. Si è notato che monito­
rare soltanto il numero delle sessioni di lavo­
ro aperte in un mese non comporta automati­
camente l'acquisizione di dati su eventuali ri­
cerche effettuate, in quanto possono verifi­
carsi loginche non preludono necessariamen­
te ad interrogazioni del sistema. È il caso di un 
arresto o malfunzionamento del motore di ri­
cerca su un database o dell'apertura di una 
sessione di lavoro eseguita solo a scopi illu­
strativi delle varie funzioni attivabili. 
Altro indice rilevante è quello relativo agli ora­
ri di accesso alle risorse Web nell'arco della 
giornata. Il rapporto statistico fornito dai ge­
stori dei sistemi informativi può prendere a ri­
ferimento, alternativamente, l'ora locale della 
biblioteca, l'ora registrata dai sen/er sui quali 
girano i programmi di monitoraggio o l'ora di 
Greenwich. Linterpretazione dei dati deve 
quindi prevedere l'accertamento dei parametri 
temporali adottati ed, eventualmente, rappor­
tare gli orari rilevati dai sistemi a quelli di con­
nessione locale. Dai risultati dello studio ana­
lizzato in questo articolo è emerso che, in linea 
generale, la percentuale di accessi più elevata 
si situa durante gli orari di apertura delle bi­
blioteche, tra le 10 e le 17, con valori che svet­
tano, in alcuni casi, intorno alle 14. Interes­
sante sarebbe poter conoscere, senza violare 
lapr/Vsc/dei singoli ricercatori, la proporzione 
di interrogazioni effettuate all'esterno delle bi­
blioteche, in modo da pianificare interventi di 
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help on line o di assistenza telefonica agli 
utenti remoti. 
Un ragionamento a parte, tra le risorse acces­
sibili via Web, meritano le consultazioni dei 
giornali elettronici. Per la versione a stampa 
delle riviste scientifiche le valutazioni d'uso si 
riconducono alla regola testata per vari anni 
dalle biblioteche, in base alla quale r80% del­
le esigenze di ricerca degli utenti sono soddi­
sfatte dal 20% delle testate componenti il pa­
trimonio di riviste di una biblioteca. Si tratta 
del principio dimostrato in biblioteconomia da 
Richard L. Trueswell nel 1969 e teorizzato 
nel suo articolo Some beiiaviorai patterns of 
library users: ttie 80/20 tuie, «Wilson Library 
Bulletin», 43 (1969), p. 458-461. A differenza 
dei titoli "cartacei", per le collezioni digitali si 
può avere traccia degli accessi alla singola te­
stata e, in questo nuovo contesto, la "legge" 
di cui sopra non sembra pienamente confer­
mata. Infatti, stando ai dati riferiti dall'artico­
lo circa le raccolte di e-journal offerte da Ame­
rican Chemical Society, Karger, Project Muse 
e da Ovid e monitorate tra ottobre 1999 e apri­
le 2000, il rapporto è stato 80/48, a dimostra­
zione che, soprattutto per il comparto delle 
scienze biomediche, l'informazione ritenuta 
scientificamente valida è disseminata su un 
più ampio parco di titoli. 
Un'ulteriore raccomandazione per le valuta­
zioni d'uso riguarda la registrazione degli 

accessi prò capite che costituisce un indice 
del carattere multidisciplinare di una risorsa 
informativa. Questo tipo di rilevazione infat­
ti dà conto dell'interesse suscitato da un 
prodotto anche per l'utenza non direttamen­
te coinvolta dallo specifico ambito discipli­
nare coperto da quel prodotto. È il caso del­
la base di dati PsychINFO che, dagli studi 
condotti, ha guadagnato accessi non solo tra 
gli utenti afferenti strutture accademiche di 
stretto riferimento, ma anche tra operatori 
di altre aree disciplinari. Questo può signifi­
care che, nelle determinazioni di budget da 
destinare all'acquisto di pacchetti di risorse 
si può spingere per ottenere integrazioni di 
spesa a favore di un'offerta più allargata di 
un dato strumento informativo. 
Per riassumere, la consistente oscillazione 
dei parametri che misurano gli accessi alle ri­
sorse elettroniche via Web deve indurre a 
programmare rilevazioni su base mensile e in 
alcuni casi giornaliere per poter disporre di 
dati significativi, anziché affidarsi a resocon­
ti solo annuali. Va costantemente tenuto pre­
sente che l'andamento delle consultazioni 
varia in considerazione del tempo da cui una 
data risorsa si è resa disponibile e dai rias­
sortimento dei prodotti nel mix dell'informa­
zione offerta sul mercato. 
Le raccomandazioni per i fornitori/distributo­
ri sono, in generale, di adottare i parametri 

ICOLC e di fornire alle biblioteche tutta la do­
cumentazione utile a spiegare i processi atti­
vati nelle rilevazioni nonché la data di even­
tuali modifiche introdotte nei sistemi di cal­
colo degli accessi. In particolare, le statisti­
che dei vendor dovrebbero riportare il nume­
ro massimo di accessi simultanei registrati 
giornalmente, i giorni per i quali in un dato 
periodo non si sono rilevate connessioni ai si­
stemi informativi e, infine, per le collezioni di 
giornali elettronici, i dati relativi all'accesso a 
un singolo titolo. 

Sul fronte delle biblioteche, d'altra parte, il 
decalogo delle operazioni da assicurare per 
una interpretazione significativa dell'uso 
delle risorse in rete impone, tra l'altro, di 
esaminare i dati in maniera sistematica al­
meno mensilmente e in qualche caso anche 
giornalmente, di ricavare la stabilità degli 
accessi soprattutto calcolando il numero di 
guery lanciate nelle singole sessioni di la­
voro e di controllare se i dati temporali del­
le rilevazioni sono riferiti all'ora locale o ci 
sia necessità di "convertirli" da altri stan­
dard temporali. Non ultima in ordine di im­
portanza, dopo aver raccolto le statistiche 
d'uso della propria utenza istituzionale, è 
l'utilità di confrontare i propri dati con quel­
li di altre biblioteche, anche al fine di dif­
fondere una pratica di rilevazione uniforma­
ta a criteri standard, • 
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Nati per leggere 

N A T I P E R L E G G E R E I N F R I U L I - V E N E Z I A G I U L I A 

Nati per leggere - Nati per giocare: genitori e figli in gioco. 
P r o g e t t o d e l S i s t e m a b i b l i o t e c a r i o d e l M e d i o F r i u l i 

Il progetto "Nati per leggere - Nati per giocare: 
genitori e figli in gioco" nasce dalla necessità di 
promuovere una tutela del bambino più ampia in 
nome del suo diritto a essere protetto non solo 
dalla malattia e dalla violenza ma anche dalla 
mancanza di adeguate occasioni di sviluppo co­
gnitivo e soprattutto affettivo. 
Per questo l'obiettivo principale è operare con 
genitori ed educatori supportati da professioni­
sti i quali, chiamati a realizzare il progetto con­
corrono a ottimizzare lo sviluppo dell'individuo 
nella sua globalità. 
Ogni figura professionale porta il proprio contri­
buto specifico e per questo è auspicabile che, a 
monte del progetto, venga realizzato un percor­
so di condivisione degli obiettivi e dei contenu­
ti fra gli operatori che lo gestiscono. Inoltre al fi­
ne di sensibilizzare, informare e coinvolgere il 
maggior numero di genitori, nonni ed educatori 
si utilizzerà materiale promozionale stampato e 
divulgato capillarmente attraverso canali co­
erenti individuati sul territorio. 
L'occasione di creare momenti di incontro con ge­
nitori 0 educatori è necessaria per permettere non 
solo uno scambio di esperienze personali, ma an­
che per rendere consapevoli i presenti che il libra è, 
come afferma Gianni Rodari, un medium affettuo­
so e il gioco è un momento di incontra vissuto. 
La realizzazione del progetto vuole quindi coinvol­
gere operatori per sensibilizzare e rafforzare l'atti­
tudine all'ascolto, per istmire i genitori sull'impor­
tanza di una lettura precoce nonché favorire il be­
nessere del bambino attraverso relazioni interper­
sonali positive e per promuovere un autentico inte­
resse nei confranti del gioco. Per stabilire una rela­
zione-comunicazione con il proprio figlio è neces­
sario acquisire la capacità di rispondere nel modo 
più corretto ai suoi bisogni, alle sue domande. La 
qualità dell'ascolto è condizione indispensabile per 
una comunicazione efficace: ascoltare presuppone 
una presa di distanza dalla prapriavita emotiva pro­
fonda, dai conflitti che turbano la serenità interiore. 
Il lavoro, in sinergia tra genitori ed educatori, per­
mette di affrontare con maggior serenità le di­
verse situazioni che quotidianamente i genitori si 
trovano ad affrontare nel difficile compito dell'e­
ducazione cui sono stati chiamati. Per questo il 
progetto prevede: 

- corsi di formazione per presentare ai genitori 
la produzione editoriale per i ragazzi e le diver­
se tecniche di narrazione: 
- incontri di pratica psicomotoria basati sull'e­
sperienza del gioco genitore-figlio e incontri per 
una riflessione in gruppo per rivedere le dinami­
che emerse negli incontri di gioco. 
In seguito i genitori, i nonni o gli educatori con­
tinueranno a operare, a volte con il supporto di 
operatori, per educare il bambino con la lettura 
attraverso "Lora del racconto". Anche nell'am­
bito del progetto "Nati per giocare: genitori e fi­
gli in gioco" i genitori, costituitisi a gruppi, con­
tinueranno ad attuare con i propri figli gli incon­

tri di gioco in linea con la pratica psicomotoria, 
con l'ausilio se richiesto dello specialista. 
Gli obiettivi del progetto sono: 
1 ) Costruire il percorso del progetto. Al fine di con­
sentire maggior successo al pragetto, si favorisce 
un confranto e una condivisione tra gli operatori 
sull'approccio relazionale educativo al bambino: 
2) Informare. L'informazione per 1 genitori, non­
ni ed educatori riguarda le seguenti tematiche: 
una lettura precoce favorisce lo sviluppo affet­
tivo ed il successo scolastico nel rispetto delle 
tappe evolutive: una bibliografia ragionata del­
la letteratura per ragazzi: le modalità e le tecni­
che per condividere con il proprio figlio una let­
tura: l'espressività psicomotoria del bambino: 
l'attitudine all'ascolto, le risonanze emozionali: 
la relazione interpersonale 
3) Formare: si vuol far conoscere ai genitori, ai non­
ni e agli educatori alcune tecniche di narrazione per 
condividere una lettura con il bambino: il pragetto 
si propone inoltre di fornire indicazioni bibliografi­
che della letteratura per ragazzi. Si vuol proporre 
l'opportunità alle famiglie interessate di usufruire 
di uno spazio adeguatamente attrezzato, di un tem­
po definito, di un tecnico preparato e disponibile a 
guidare e contenere un percorso di crescita dei ge­
nitori col proprio figlio attraverso il gioco. 
4) Sostenere gruppi autogestiti di genitori: è pre­
visto il supporto a gruppi aperti autogestiti forma­
ti da genitori, nonni ed educatori sulla base di 
esperienze significative e condivise. 
5) Offrire momenti di ascolto: si prevede l'atti­
vazione di momenti di ascolto e di aiuto per i ge­
nitori dei bambini nel primo anno di vita. 
Gli obiettivi citati verranno realizzati tramite le 
seguenti azioni: 
- Realizzazione di due incontri da un'ora e mezzo 
fra gli operatori che gestiscono il progetto. Le figu­
re professionali coinvolte utilizzano approcci diver­
si per la costruzione di una relazione "sufficiente­
mente buona" fra genitori e figli e da qui nasce la 
necessità di condividerne obiettivi e contenuti. 
- Divulgazione capillare del progetto attraverso la 
stampa di materiale. La diffusione del materiale 
avverrà attraverso i canali coe-renti individuati sul 
territorio, nonché nelle istituzioni scolastiche (asi­
li nido e scuole dell'infanzia) per raggiungere il 
maggior numero di famiglie possibili. 
- Realizzazione di tre serate da due ore ciascuna di 
informazione per i genitori di tutti i comuni aderenti 
al progetto che saranno organizzate in momenti di­
versi: gli incontri che saranno ospitati nei comuni 
sedi degli ambulatori pediatrici coinvolgeranno 
operatori esperti nella crescita psico-fisica del 
bambino (pediatra, psicomotricista), nella lettera­
tura per ragazzi (pediatra, bibliotecario) ed infine 
operatori specializzati nell'animazione alla lettura 
per bambini (pediatra, animatori, bibliotecario. 
-Allestimento di tre mostre-mercato del libra con 
materiale bibliografico adatto alla fascia d'età 0-6 
anni e pubblicazioni coerenti agli argomenti tratta­
ti durante le serate di informazione. 

- Organizzazione di tre corsi di formazione su te­
matiche relative alle tecniche di narrazione per 
bambini compresi nella fascia d'età del proget­
to. Ciascun corso, tenuto da due operatori spe­
cializzati e rivolto a genitori e nonni da indivi­
duare durante le tre serate di informazione o at­
traverso una specifica azione, avrà la durata di 
10 ore complessive. 
- Pragettazione di una guida bibliografica o dis­
pensa con l'indicazione delle letture adatte a que­
sta fascia d'età che, destinata ai genitori, nonni 
ed educatori dovrebbe aiutarli nella vasta produ­
zione editoriale della letteratura per ragazzi. Il ca­
talogo-dispensa sarà realizzato in collaborazione 
con le biblioteche del territorio provinciale inte­
ressate all'iniziativa. 
- Organizzazione di cinque gruppi formati da bam­
bini e genitori. Per ogni gruppo si prevede un ciclo 
formato da otto incontri pratici da un'ora ciascuno 
a cadenza settimanale (nell'arco di due mesi) im­
postati secondo l'approccio della Pratica-Psicomo­
toria di Bernard Aucouturier e da due incontri teo­
rici da due ore ciascuno che prevedono la presenza 
dello psicomotricista nel ruolo di conduttore e dei 
genitori coinvolti nell'esperienza pratica allo scopo 
di offrire lo spazio per la riflessione in gruppo. 
- Facilitazione alla costituzione di gruppi di volon-, 
tari che istituiranno "Lora del racconto": il primo in­
contra di ciascuno dei tre grappi sarà organizzato e 
assistito dagli operatori specializzati, successiva­
mente verranno gestiti autonomamente dai geni­
tori con l'ausilio dei bibliotecari. 
- Organizzazione di due incontri trimestrali con 
i gruppi di genitori autogestiti, qualora vengano 
richiesti. 
- Costituzione di due gruppi aperti per genitori di 
bambini nel primo anno di vita cui vengono offerti 
incontri mensili di formazione/informazione con 
professionisti dell'azienda sanitaria. • 
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Nati per leggere 
a Pordenone 

stribuire ai bilanci di salute e inviando al 
neonato la tessera d'ingresso alla biblio­
teca. In tutti i comuni preziosa si è dimo­

strata la collaborazione con il personale 
delle biblioteche comunali. [Duccio Pera-
tonei] • 

Il Centro per la salute del bambino di Porde­
none, gruppo multidisciplinare, si è adopera­
to per avviare anche nella sua Provincia il 
progetto Nati per leggere. 
La completa attuazione del progetto, che 
prevede il coinvolgimento di tutti i nuovi 
nati della Provincia (circa 2500 bambini al­
l'anno) dipende dallo stanziamento di fon­
di sufficienti da parte della Fondazione 
CRUP (Cassa di credito Udine Pordenone) a 
cui è stata fatta richiesta di sponsorizza­
zione. 

Nell'attesa di un favorevole riscontro sono 
state avviate iniziative a macchia di leopar­
do a livello di singoli comuni. Nell'ambito ur­
bano, grazie ai fondi ottenuti dal Comune 
con la legge 285, è stato specificamente for­
mato un gruppo di lettori "volontari" (circa 
20 persone) che, forniti di apposito "kit da 
viaggio" (cassetta con libri adatti alle varie 
fasce d'età, coperta, piccoli oggetti per ani-
nnazione), intrattiene i bambini con letture ad 
alta voce nelle sale d'attesa di pediatri di ba­
se resisi disponibili e nelle sedi dove si ese­
guono le vaccinazioni. 
In particolare, il Comune di Roveredo in Pia­
no invia ad ogni nuovo nato residente la tes­
sera d'ingresso alla Biblioteca comunale e 
un libro. 

Nei Comuni di Polcenigo, Caneva, Budoia, 
Prata, Pasiano, grazie al notevole impegno 
delle pediatre di base di queste aree, sono 
stati presi accordi diretti con i sindaci o gli 
assessori comunali alla cultura che si sono 
resi disponibili a finanziare il progetto Na­
ti per leggere con l'acquisto dei libri da di-

M A T E R I A U " N A T I P E R L E G G E R E 

Udine: La banca delle storie 
Il Comune di Udine, ente gesto­
re dell'Ambito socio-assisten­
ziale dell'Udinese, che compren­
de anche i Comuni di Campofor-
mido, Marti-gnacco, Pagnacco, 
Pasian di Prato, Pavia di Udine, 
Pezzuole, Pradamano e Tava-
gnacco, è impegnato nell'attua­
zione dei progetti sull'infanzia e 
l'adolescenza - legge 285/97, Il 
Piano territoriale triennale - tra 
i quali figura il Progetto "La ban­
ca delle storie" predisposto dal­
la Piccola società cooperativa 
Damatrà. 
Viviamo un tempo in cui la comu­
nicazione assume aspetti diversi, 
ora indispensabile ora inganna­
trice. Percorre reti di comunica­
zione reali e virtuali, intersecan­
dosi fra loro e non sempre mo­
strando con chiarezza il punto di 
partenza o il suo percorso. 
In questo tempo fatto di con­
traddizioni dove chiamiamo indi­
spensabile il futile e futile l'indi­
spensabile nasce, non per con­
trasto ma piuttosto per "simpa­
tia" della conoscenza, il proget­
to "La banca delle storie", ovve­
ro la banca del tempo narrativo, 
che vuole recuperare in modo si­
gnificativo il valore della comu­
nicazione narrata, perché le pa­
role non ci attraversino ma porti­

no la nostra esperienza umana. 
La banca del tempo narrativo è 
un progetto ideato da Damatrà 
in collaborazione con la Sezione 
Ragazzi della Biblioteca civica di 
Udine, inserito nel piano trien­
nale della legge Turco 285/97, 
gestito dall'Ambito Socio-assi­
stenziale n. 4.5 dell'Udinese. 
Il progetto, che verrà realizzato 
presso i comuni dell'Ambito, ve­
drà il coinvolgimento potenziale 
di tutte le generazioni, che cree­
ranno una rete di piacevole narra­
zione. 
Definito ora sotto-progetto, ora 
progetto parallelo, "La banca 
delle storie" viaggia rispettando 
gli obiettivi del progetto nazio­
nale "Nati per leggere" che in 
questi mesi sta mettendo radici 
anche in Friuli-Venezia Giulia. 
"La banca delle storie" quindi in­
terseca fra loro obiettivi di pro­
mozione alla lettura e obiettivi di 
agio quale strumento concreto 
per sconfiggere il disagio. Na­
sceranno così attività battezzate 
"l'ora del racconto" che invite­
ranno i bambini a frequentare la 
biblioteca per sentir raccontare 
storie di vita, storie classiche o 
di narrativa contemporanea. 
Ma chi racconterà ai bambini? 
Con il supporto organizzativo de­

gli operatori della Cooperativa 
Damatrà a raccontare saranno 
volontari, persone di ogni età 
che offriranno alla "banca" il 
proprio tempo narrativo. Chi of­
frirà un'ora soltanto, chi dieci, 
chi cento, contribuendo al recu­
pero della tradizione orale, dan­
do in altre parole un fattivo con­
tributo per una vita di relazioni 
migliori. 
A supporto dei volontari si offri­
ranno corsi di narrazione di base 
gratuiti. Per invitare i bambini e 
soprattutto quelli che ancora 
non hanno imboccato la strada 
che porta in biblioteca si offri­
ranno letture animate. Per crea­
re occasioni di stimolo e appro­
fondimento si offriranno al terri­
torio corsi specialistici ed eventi 
di narrazione. 
Tra gli obiettivi della legge 
285/97 si sottolinea l'importanza 
di costruire reti di relazioni e si­
nergie che valorizzino i progetti e 
creino condizioni di accoglienza 
positive, al fine di innescare mec­
canismi di "appropriazione" dei 
progetti stessi. Per arrivare a que­
sto la Cooperativa Damatrà ha 
iniziato il lungo cammino di pre­
sentazione e condivisione con 
tutte le realtà rappresentative dei 
singoli territori. 
Per informazioni e adesioni: Da­
matrà: tel. 0432-235757, fax 
235781 , e-mail coop.dama-
tra@tin.it. • 
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A I B O s s e r v a t o r i o lavoro 

Valutazione individuale dei bibliotecari di ente locale: 
i risultati dell'indagine 2001 condotta dall'Osservatorio lavoro 
di Nerio Agostini 

PREMESSA 
L a v a l u t a z i o n e ind iv idua le p e r m a ­
n e n t e è un is t i tu to in t rodot to dal 
C C N L 1998 -2001 del pe rsona le de­
gli ent i local i . L a va lu taz ione d e v e 
e s s e r e fa t ta dal D i r i g e n t e / R e s p o n ­
sab i le , a t t raverso una s c h e d a di v a ­
lutazione, ainneno una vol ta a l l 'anno 
ed è uno dei parametr i utilizzati per 
la p rog ress ione or izzontale (passag­
gio di posizione economica ali'inter-
no della categoria di appartenenza 
ovvero aumento di merito), per il 
p remio incent ivante la produt t iv i tà e 
in parte a n c h e per la p rog ress ione 
ve r t i ca le [passaggio con selezione 
interna alla categoria superiore a 
quella di appartenenza). 
L 'Osserva to r io lavoro. C o m p a r t o E n ­
ti locali , par tendo dalle segna laz ion i 
pe rvenu te dai soc i su l l ' uso anoma lo 
de l l e s c h e d e , s u i c o n t e n u t i de l l e 
m e d e s i m e e s p e s s o su l le r icadute 
nega t i ve per i b ib l io tecar i , ha pro­
m o s s o un ' indagine nazionale at t ra­
v e r s o un quest ionar io fat to recapi ta­
re ai soc i t rami te le Sez ion i reg iona­
li de l l ' A IB . Il quest ionar io c o n t e n e v a 
a n c h e d o m a n d e utili a ver i f i care lo 
s ta to di a t tuaz ione del la cont ra t ta ­
z ione decen t ra ta e a ver i f i care e ag ­
giornare la s i tuaz ione r ispet to al ri­
c o n o s c i m e n t o del profilo p ro fess io ­
nale spec i f i co di bibl iotecario. 
I quest ionar i s o n o stat i raccolt i dal le 
Sez ion i tra maggio e luglio e i dati 
fanno quindi p r e v a l e n t e m e n t e riferi­
m e n t o al pr imo s e m e s t r e 2 0 0 1 , s a l ­
v o gli e l emen t i relativi alle s c h e d e di 
va lu taz ione c h e per ovv ie ragioni si 
r i fer iscono a l l 'anno 2 0 0 0 . L 'e labora­
z ione dei dati pervenut i e la relat iva 
anal is i ha forni to n u m e r o s e in forma­
z ion i uti l i e p a r e c c h i e i nd i caz ion i 
ope ra t i ve per i b ib l io tecar i . Qu ind i 
a n c h e un utile " r i to rno" per i s o c i , 
c o m e si è potuto apprezzare nei re­
cent i seminar i o cors i tenut is i ad A o ­
s t a , M e s t r e , R a v e n n a , O r i s t a n o , 
Udine, organizzat i dal le relat ive S e ­
zioni regional i . 

S i r iportano qui di segu i to in forma­
zioni e cons ideraz ion i , s ia pure nel la 
n e c e s s a r i a s in tes i dovuta a l l ' econo­
mia degli spaz i . 

DATI E CONSIDERAZIONI 
I quest ionar i s o n o pervenut i da 2 9 2 
ent i , di cui il 5 0 % con una so la f igu­
ra p ro fess iona le in dotaz ione organi­
c a , per un to ta le di 1 0 1 8 p e r s o n e 
operant i in bibl ioteca ripartite nel le 4 
ca tegor ie contrattual i c o m e riporta­
to nel graf ico 1 . Un pano rama stat i ­
s t i c a m e n t e i n t e ressan te . 

G r a f i c o 1 
C a t e g o r i a di a p p a r t e n e n z a 

C a t . D 
2 0 % 

C a t . A 
1 1 % 

C a t . C 
4 0 % 

C a t . B 
2 9 % 

Il Contrat to integrat ivo decen t ra to è 
r isul tato ancora non f i rmato nel 3 7 % 
degli ent i e le s c h e d e di va lu taz ione 
non s o n o s ta te adot tate nel 4 0 % de­
gli ent i . Dati p reoccupant i , s e s i con ­
s ide ra c h e s i a m o alla f ine del qua­
d r ienn io di v i g e n z a con t ra t t ua le e 
c h e c o m u n q u e c o n f e r m a n o le diffi­
co l tà appl icat ive e i ritardi cultural i 
nel recep i re le tante innovazioni . R i ­
tardi c h e non e s c l u d o n o danni per 
gli operator i . 

Il t ipo di s c h e d a adottato dalla Diri­
g e n z a r i s u l t a p r e v a l e n t e m e n t e 
uguale per tutti ( 7 2 % ) . L a d ivers i f i ­
caz ione , a l m e n o tra serv iz i con con ­
tenut i pro fess ional i d ivers i , del le vo ­
ci 0 parametr i di va lu taz ione inseri t i 
nel le s c h e d e s i ver i f i ca so lo nel 3 % 
dei c a s i . Ques t i dati s o n o e s t r e m a ­
m e n t e a l larmant i pe rché d imos t ra ­
no c h e la va lu taz ione è s ta ta v i s ta 
c o m e m e r o a d e m p i m e n t o (ritorno al 
passa to ) p iu t tosto c h e c o m e inno­
vat ivo s t r u m e n t o ges t iona le del le ri­
s o r s e u m a n e e del la qual i tà dei se r ­
v iz i . 

A l l ' i n t e rno de l S e r v i z i o B ib l i o t eca , 
laddove vi è una dotaz ione organica 
con due o più p e r s o n e , è s ta ta adot­
ta ta una " t i m i d a " d i v e r s i f i c a z i o n e 
dei contenut i del la s c h e d a di va lu ta­

z ione nel 21 % dei c a s i , dove preva­
le la d i f fe renz iaz ione tra ca tego r i e 
( 7 1 % ) e minori tar io r imane il Ruo lo 
( 1 1 % ) 0 il P r o f i l o p r o f e s s i o n a l e 
( 1 8 % ) . R ispe t to al panorama abba­
s tanza negat ivo, vi è una d imost ra ­
z ione di " a p e r t u r a " ad una metodo­
logia corret ta c h e però d e v e e s s e r e 
più co ragg iosa nei con tenut i e co ­
m u n q u e e s t e s a in tut te le bibliote­
c h e . C o m e può e s s e r e g iust i f icata 
una s c h e d a uguale nei contenut i e 
negl i ind ica to r i t ra f i gu re d i v e r s e 
quali ad e s e m p i o il C o m m e s s o , l 'As­
s i s ten te e il Bib l iotecar io r e s p o n s a ­
bile di s t ru t tura? Occo r re un p rec iso 
impegno s ia deonto logico c h e di s e ­
rietà p ro fess iona le del bibl iotecario 
per un c a m b i a m e n t o sos tanz ia le ! 
S tan te la s i tuazione, non cer to idillia­
ca , qual è il giudizio individuale c h e i 
bibliotecari hanno e s p r e s s o sui con­
tenut i , sul le voc i , sui parametr i delle 
s c h e d e di valutazione ? C o m e si più 
vede re dai grafici 2-3-4 vi è la preva­
lenza di un giudizio negat ivo e la rile­
vaz ione della incongrui tà dei conte­
nut i de l le s c h e d e r i c e v u t e . V i e n e 
e s p r e s s a la ch iara bocc ia tura del lo 
s t rumen to di valutazione, così c o m e 
è stato formulato ed utilizzato. 

G r a f i c o 2 - G i u d i z i o s u l l a s c h e d a 

POSITIVO 

G r a v i s s i m a r isu l ta la s i t u a z i o n e per 
quan to r iguarda il c o i n v o l g i m e n t o 
i n fo rma t i vo da par te de l D i r i gen te : 
so lo il 2 % p reven t i vo e so lo il 4 % 
per iod ico . Q u e s t i dati d i m o s t r a n o 
c h e non vi è la cu l tu ra del la va l u t a ­
z ione e t a n t o m e n o vi è la capac i tà 
0 la v o l o n t à di " c o p i a r e " da ch i da 
s e m p r e u s a q u e s t o s t r u m e n t o . 
Qu i s i pone s e r i a m e n t e il p rob le­
m a del la f o r m a z i o n e de l va lu ta to re 
e de l la v a l u t a z i o n e de l la capac i tà 
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Grafico 3 - Giudizio voci di valutazione 
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de l d i r i gen te ne l le s u e az ion i g e ­
s t i ona l i . 
R ispe t to al r isultato del la va lutaz ione 
(// voto finale!) il dato c h e e m e r g e è 
a b b a s t a n z a c o n t r a d d i t t o r i o c o n 
q u a n t o s o p r a r i p o r t a t o : v i e n e 
e s p r e s s o infatti un c o n s e n s o pari al 
6 6 % . Il dato è spiegabi le con le note 
c h e mol te bibliotecari hanno riporta­
to. R isu l ta infatti c h e alla f ine il " v o ­
to del la page l l i na" non è negat ivo, 
pe rché è inser i to nel la logica del la 
d ist r ibuzione a pioggia dei r iconosc i ­
ment i economic i c h e è però l 'oppo­
s to dello spirito del la normat iva, del 
contrat to nazionale e del nuovo Or­
d i n a m e n t o p r o f e s s i o n a l e . I n te res ­
san te ed incoraggiante risulta e s s e r e 
il d a t o r e l a t i v o a l l a o p p o s i z i o n e 
e s p r e s s a alla s c h e d a di valutazione. 
B e n il 5 8 % dei non soddisfatt i della 
valutazione ha presentato osservaz io ­
ni scr i t te e di quest i il 2 8 % ha fatto ri­
co rso alle is tanze di giudizio prev is te 
{nucleo di valutazione, conciliazione, 
giudice ordinarlo). Va a n c h e de t to 
che , per quanto i numer i assolut i non 
s iano rilevanti, i risultati ottenuti dal­
l 'azione di opposizione sono pure in­
coraggianti e st imolant i , v is to che per 
il 4 0 % sono positivi (accoglimento to­
tale o parziale del ricorso) Qui si apre 
tutta la problematica della c o n o s c e n ­
za e della consapevo lezza dei diritti in­
dividual i c h e i b ibl iotecar i p o s s o n o 
e s e r c i t a r e . In q u e s t o amb i to t rova 
spazio e s p e s s o v iene r ichiesto, inco­
raggiato e apprezzato l ' intervento del­
l 'Osservator io lavoro con la s u a fun­
zione informativa, individuale o s e m i ­
nariale, a favore dei soc i . 
Con i quest ionari parecchi hanno tra­
s m e s s o le copie delle s c h e d e di va lu­

tazione r icevute. Dalla loro analisi si 
può ce r tamen te a f fe rmare c h e non vi 
sono cas i di ecce l lenza , pochi sono i 
cas i in teressant i , la s t ragrande mag­
gioranza rappresenta la fo rma abbelli­
ta di una pagell ina, priva di articolazio­
ni signif icat ive legate alla profess io­
nalità, alla capacità e al meri to. 
In ch iusura di q u e s t a s in te t ica espo ­
s iz ione anal i t ica è opportuno riporta­
re quanto r i levato sui Profili p ro fes­
s i o n a l i . N e e s c e u n a i m m a g i n e 
" s c o n f o r t a n t e " c i r c a il r i c o n o s c i ­
m e n t o ef fe t t ivo del bibl iotecario in 
quanto p ro fess ion is ta . Vi è una ten­
denza percentua le c h e indica una ri­
p resa posi t iva, r ispetto a precedent i 
indagini, m a sos tanz ia lmen te è con ­
f e rma ta la logica de l l ' assegnaz ione 
dei profili gener ic i funzional i alla e s a ­
s p e r a t a t e o r i c a f l ess i b i l i t à ed al la 
equ iva lenza p ro fess iona le del pe rso ­
nale. A titolo esempl i f i ca t i vo si ripor­
ta nel graf ico 5 la s i tuaz ione e m e r s a 
nella Categor ia C c h e rappresenta la 
fe t ta più g rossa dei bibl iotecari c h e 
si sono e s p r e s s i . In ques ta categor ia 
sono s ta te registrate ben 4 3 deno­
minazioni d i ve rse e tra ques te so lo il 
5 2 % r isul tano corret te (Bibl iotecar io 
7 % - A iu to bibl iotecario 2 0 % - A s s i ­
s ten te di Bib l io teca 2 5 % ) . 

CONSIDERAZIONE FINALE 
L' indagine tra i s o c i , a n c h e s e de fa ­
t i gan te e d i m p e g n a t i v a , ha d imo ­
st rato di e s s e r e una metodo log ia v a ­
lida ed utile per acqu is i re c o n o s c e n ­

ze e per m a n t e n e r e il rapporto con i 
soc i e a n c h e i non soc i . Dal l ' indagi­
n e e m e r g e u n a s i t u a z i o n e a b b a ­
s tanza var iegata , m a p reoccupan te 
s ia sot to il profilo del r i conosc imen ­
to del la p ro fess iona l i tà s ia so t to il 
profilo del la va lu taz ione qual i tat iva. 
L e r i f lessioni c h e si p o s s o n o fare s o ­
no tan te e tut te co invo lgono la no­
s t ra A s s o c i a z i o n e . Cer to è c h e non 
è o p p o r t u n o a s s u m e r e a t t e g g i a ­
ment i pass iv i e dobb iamo s e m m a i 
renderc i ancora di più protagonist i , 
s e n z a a s p e t t a r e c h e altri lavor ino 
per noi. Ciò d e v e avven i re s ia a li­
ve l lo individuale c h e organizzato. Il 
r isul tato c h e si è o t tenuto con l'in­
s e r i m e n t o nel l 'ar t . 2 4 de l l ' acco rdo 
cont ra t tua le nazionale del 5 ot tobre 
2001 («AIB Not iz ie» 10 /2001 ) del la 
e s i g e n z a di m e t t e r e in agenda l ' esa ­
m e del r i c o n o s c i m e n t o de l profi lo 
del bibl iotecario nel C C N L del qua­
dr iennio 2 0 0 2 - 2 0 0 5 è un pr imo pas ­
so , a n c h e s e non su f f i c ien te . Il con ­
f r o n t o c o n il s i n d a c a t o v a qu ind i 
man tenu to , m a è a n c h e n e c e s s a r i o 
at t ivarsi a l ivello di s ingola s e z i o n e 
regionale (e gli e s e m p i posit ivi non 
m a n c a n o ) per d iven tare inter locuto­
ri r iconosciut i e credibi l i nei conf ron­
ti dei singol i enti locali e del le relati­
v e assoc iaz ion i . 

LOsse rva to r i o lavoro, c o m e struttura 
diservizio ai soci, s ia pure con tutti i li­
miti oggett ivi es is ten t i , può e d e v e 
cont inuare a dare il necessar io contri­
buto informativo e di supporto. • 

G r a f i c o 5 - P r o f i l i C a t e g o r i a C 
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A I B - C U R tam tam 

Rilegare i periodici 
di Vittorio Ponzani 

Un m e s s a g g i o in A I B - C U R pone il 
ques i to s e s ia opportuno r i legare i 
periodici oppure s e s ia megl io con ­
s e r v a r e i fasc ico l i sciol t i , magar i rac­
colti in apposi t i conteni tor i . S e infat­
ti la r i legatura of f re maggior i garan­
zie in termin i di s i cu rezza cont ro il 
fu r to dei s ingol i f asc i co l i , è a n c h e 
ve ro c h e e s s a incide f o r t emen te sui 
cos t i e rende più diff ici le fa re le fo­
tocop ie . I vo lumi ri legati, poi, s o n o 
s p e s s o poco maneggevo l i e r i sch ia­
no m a g g i o r m e n t e di e s s e r e d a n ­
neggiat i . 

Un altro mail sot to l inea c h e s e i pe­
riodici vengono rilegati s e c o n d o de­
terminat i s tandard e con metodo lo­
gie di qual i tà, con mater ial i r eve rs i ­
bili ed ev i tando la t ecn i ca del la lega­
tura "a l la g r e c a " con il do rso piatto 
e s e n z a n e r v a t u r e , s i c o n s e r v a n o 
c e r t a m e n t e megl io dei fasc ico l i te ­

nuti sc io l t i , c h e s p e s s o s o n o tenut i 
i n s i e m e con lacci o spagh i c h e pos­
s o n o dannegg iar l i . Na tu ra lmen te il 
d i sco rso camb ia s e si tratta di per io­
dici de l l 'O t t ocen to e del l ' in iz io del 
Novecen to , la cui car ta è s p e s s o de­
ter iorata e r isch ia di s t rappars i . L a 
so luz ione , in quest i c a s i , è quel la di 
c o n s e r v a r e le r iv is te in conten i tor i 
non acidi e pred isporre poi la loro ri­
produzione per renderne poss ib i le la 
consu l taz ione da parte degli utent i . 
Tra le d i ve rse variabil i da anal izzare 
nel p rendere ques to t ipo di dec is io ­
ni, a s s u m e part icolare impor tanza la 
f r equenza con la quale il per iodico 
v i e n e consu l ta to , il s u o fo rmato , le 
s u e cara t te r is t i che f i s i che e lo s ta to 
di c o n s e r v a z i o n e . Va inoltre c o n s i ­
dera to s e la b ib l io teca c h e lo pos ­
s i e d e s ia 0 m e n o una bibl ioteca di 
conse rvaz i one e s e la r iv ista s ia d is­

ponibi le 0 no p r e s s o altre bibl iote­
c h e . 
Si r i fe r isce inf ine di un' in iz iat iva in 
co rso p r e s s o la Bib l io teca nazionale 
di F i renze , dove alcuni periodici, do­
po e s s e r e s ta t i d iv is i per a n n a t e , 
vengono impacchet ta t i e conserva t i 
in bus te sigi l late e s e n z a aria, al l ' in­
te rno del le quali sono inserit i gli a s ­
sorbitori di oss i geno ( secondo le di­
re t t i ve de l l ' I s t i tu to cen t ra l e per la 
patologia del libro). Tale procedura , 
tut tav ia, mos t ra alcuni aspet t i nega­
tivi: la p ress i one eserc i ta ta sui docu­
ment i da l l ' a ssenza di aria può dan­
neggiare i fasc ico l i e inoltre i s a c c h i 
s e m b r a n o f a c i l m e n t e deter iorab i l i 
(vengono sugger i t i , in a l ternat iva, i 
n u o v i s i s t e m i b r e v e t t a t i A T C O o 
A g e l e s s di sal i di ferro) . O u e s t o m e ­
todo di conse rvaz ione , peraltro, può 
e s s e r e uti l izzato so lo nel c a s o in cui 
i periodici s iano mol to danneggiat i (o 
c o m u n q u e g r a v e m e n t e a r ischio) e 
si dec ida di c o n s e r v a r e i documen t i 
originali e di dare in consu l taz ione ai 
lettori so lo la copia in microf i lm (o 
magar i s u altro suppor to) . 

L i b r i p r o t e t t i , 

i n u n b a t t i t o . 

Con il sistema Colibrì in soli 20 secondi, chiunque 
può applicare una speciale sovracopertina 
trasparente protettiva a libri o pubblicazioni 
di qualsiasi genere e formato. 

CoLibri Cover Book System è pensato in 
particolare per biblioteche di lettura pubblica 
e biblioteche di conservazione, dove si sta 
rapidamente diffondendo, perché rappresenta 
un'effettiva novità nel mondo dei servizi per il libro, 
soprattutto per la sua capacità di semplificare, velocizzare 
e risparmiare fino al 50% rispetto ai sistemi tradizionali. 

Le apposite sovracopertine CoLibri in speciale polietilene atossico, 
Inodore e impermeabile non si incollano ai libri e II proteggono dalla 

polvere, dall'usura e dalla luce lasciandoli respirare. 
Distribuito in esclusiva allungandone di fatto la vita media. 

da Lint S.nl. - Milano 

Mod. 
DeskTop II 

Informazioni e ordini: 

c 8 0 0 - 3 1 8 1 7 0 
CoLibri Cover Bool< System. 
Un'occasione da prendere al volo! 

C o L i b r i 
C O V E R B O O K S Y S T E M 

Made in Italy 
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U n e -ma i l di una n e o l a u r e a t a c h e 
ch iede sugge r imen t i bibliografici uti­
li per a f f rontare un c o n c o r s o per bi­
b l i o tecar i s t i m o l a uno s c a m b i o di 
opinioni a propos i to del la f o rmu la ­
z ione dei bandi di c o n c o r s o relativi al 
profi lo p ro fess iona le del b ib l ioteca­
rio e del le c o m p e t e n z e c h e ques t i 
conco rs i in g e n e r e r ich iedono. Nel 
c a s o proposto dalla g iovane laureata 
- la qua le per altro non offre indica­
zioni suf f ic ient i per ident i f icare l 'en­
te c h e ha e l abo ra to il b a n d o - le 
c o m p e t e n z e r ich ies te sono : « m e t o ­
dologia e tecn ica de l l 'o rgan izzaz ione 
bibl iotecaria e arch iv is t ica e del la ri­
c e r c a bibl iografica a n c h e in a m b i e n ­
te in format ico del le b ib l i o teche» . A 
par te la corret ta o s s e r v a z i o n e di un 
co l lega a proposi to del fatto c h e le 
metodo log ie bibl iotecar ia e arch iv i ­
s t i ca obbed iscono a logiche a s s o l u ­
t a m e n t e d i v e r s e ( s e non an t i te t i ­
c h e ) , va r i m e s s a g g i s o t t o l i n e a n o 
c h e ta le fo rmulaz ione, così gener ica 
e contor ta , s e r v e so lo a con fondere 
i cand ida t i , r e n d e n d o loro d i f f ic i le 
ident i f icare le mater ie da preparare. 
U n m e s s a g g i o di un c o l l e g a ( c h e 
p r o v o c a t o r i a m e n t e s i a u t o d e f i n i ­
s c e " a v v o c a t o de l d i avo lo " ) sot to l i ­
n e a c o m e la v a g h e z z a e l ' app ross i ­
m a z i o n e di molt i bandi di c o n c o r s o 
d i m o s t r i n o la s c a r s a c o n o s c e n z a 
del la real tà de l le b ib l i o teche di chi 
li ha s t i la t i , e i ns inua a n c h e l ' ipote­
s i c h e ta lvo l ta ta le v a g h e z z a p o s s a 
e s s e r e f unz iona le ad una g e s t i o n e 
" l i b e r a " de l c o n c o r s o s t e s s o . A 
par te ogni " s u l f u r e a " i ns inuaz ione , 
c e r t o c o l p i s c e n e g a t i v a m e n t e la 
f r e q u e n z a di fo rmu laz ion i a p p r o s s i ­
m a t i v e e s p e s s o i nesa t t e , c o m e ad 
e s e m p i o in un c a s o , c i ta to da un a l ­
t ro ma i l , in cu i la prova t e c n i c a ri­
c h i e s t a c o n s i s t e v a nel la " s c h e d a ­
t u r a " (e non c a t a l o g a z i o n e ! ) di ope­
re , s e n z a pera l t ro fa re r i f e r imen to 
a d a l cuno s t a n d a r d ut i l izzato ne l le 
b ib l i o teche i ta l iane. 
Il t en ta t i vo di ch ia r i re e p r e c i s a r e 
ta le amb i t o con una f o r m u l a z i o n e 
t ipo « e l e m e n t i di b i b l i o teconomia , 
b ib l iograf ia e i n fo rma t i ca app l i ca ta 
a l le b i b l i o t e c h e » , c h e pure è cor­
re t to , non s e m b r a e s a u s t i v o m a in­
t r o d u c e il t e m a , di s t r a o r d i n a r i a 
a m p i e z z a e c o m p l e s s i t à , di qual i 
s i a n o le c o m p e t e n z e c h e d e v e 
a v e r e un b ib l io tecar io oggi , in un 
m o n d o in cu i le in fo rmaz ion i p re ­
s e n t i nei libri e nei t rad iz ional i do­

c u m e n t i c a r t a c e i s i i n t r ecc iano in­
d i s s o l u b i l m e n t e con que l le i m m e ­
d i a t a m e n t e d i spon ib i l i a l l ' i n t e r n o 
de l le b i b l i o t eche digi tal i e s i s t e n t i 
in R e t e . È a u s p i c a b i l e c h e un d i ­
batt i to di ta le impo r tanza p o s s a e s ­
s e r e s v i l u p p a t o in f u t u r o in A I B -
C U R , c o i n v o l g e n d o maga r i i bibl io­
teca r i operan t i ne l le d i v e r s e t ipolo­
g ie di b i b l i o teche (pubb l i che e di 
c o n s e r v a z i o n e , naz iona l i , u n i v e r s i ­
tar ie , s c o l a s t i c h e e per ragazz i ) . In ­
tan to v i e n e r icordato uno s t r u m e n ­
to p a r t i c o l a r m e n t e ut i le per de f in i ­
re le c o m p e t e n z e dei b ib l io tecar i e 
de i d o c u m e n t a l i s t i : s i t r a t t a del­
l'EuroGuida l&D: competenze dei 
professionisti europei dell'infor­
mazione e della documentazione, 
p u b b l i c a t o d a l l ' E u r o p e a n C o u n c i I 
of In fo rmat ion A s s o c i a t i o n s ( E C I A ) 
e d a l l ' A s s o c i a z i o n e i ta l iana per la 
d o c u m e n t a z i o n e a v a n z a t a ( A I D A ) . 

* ^ 4f 

Un m e s s a g g i o s e g n a l a una pag ina 
W e b d e d i c a t a ag l i open-access 
journal, c o n t e n e n t e i l ink a l l ' u l t imo 
f a s c i c o l o di ven t i impor tant i r i v is te 
di amb i t o b i b l i o t economico , ad a c ­
c e s s o l ibero e a t e s t o p ieno . U n o 
s t r u m e n t o mo l to ut i le per l 'aggior­
n a m e n t o p r o f e s s i o n a l e . L ' au to re , 
T o m W i l s o n , è d o c e n t e di I n f o r m a ­
t ion m a n a g e m e n t a l l 'Un i ve rs i t à di 
S h e f f i e l d . 

S i s e g n a l a una buona not iz ia c h e 
e v i d e n z i a c o m e , n e l v a r i e g a t o 
m o n d o de l l e b i b l i o t e c h e i t a l i ane , 
e s i s t a n o de l le real tà c h e , a t t rave r ­
s o un se r i o lavoro , o t t engono dei 
r i s u l t a t i di c u i e s s e r e l e g i t t i m a ­
m e n t e o r g o g l i o s i : a c i n q u e a n n i 
dal la s u a ape r t u ra , la B ib l i o teca re­
g iona le di A o s t a ha s u p e r a t o un m i ­
l ione di p res t i t i . Q u e s t o è a n c o r a 
p iù s i g n i f i c a t i v o s e s i p e n s a c h e 
A o s t a ha 3 5 . 0 0 0 abi tant i e c h e la 
reg ione Val le d ' A o s t a ne ha c o m ­
p l e s s i v a m e n t e 1 1 5 . 0 0 0 , m e n t r e 
su l terr i tor io s o n o s p a r s e a l t re 5 3 
b ib l i o teche c h e , c o m p l e s s i v a m e n ­
te , f anno c i r ca a l t re t tant i p res t i t i . 

L'archivio s to r i co di tutt i i cont r i ­
buti inviati in A I B - C U R è c o n s u l ­
tab i le , d a par te degl i iscritt i a l la li­
s t a , a p a r t i r e d a l l ' i n d i r i z z o 
h t t p : / / w w w . a i b . i t / a i b / a i b c u r / 
a ibcur .h tmS. 

I n b r e v e 

F r e s c h i di s t a m p a : 
gli autor i p resen tano le loro 
opere 
Terzo ciclo di presentazioni di 
libri, organizzato dalle cattedre di 
Bibliografia, di Biblioteconomia e 
di Storia dell'editoria della 
Scuola speciale per archivisti e 
bibliotecari dell'Università di 
Roma " L a Sapienza". 
5 marzo, ore 17: Giuseppe Lipari, 
Il falso editoriale a Messina, 
Messina: Centro 
interdipartimentale di studi 
umanistici. Università di 
Messina, 2001. 
26 marzo: Maria Gioia Tavoni, 
Precarietà e fortuna nei mestieri del 
Ithro in Italia, Bologna: Patron 
Editore, 2001. 
16 aprile: Viviani, a cura di 
Marcello Andria, Napoli: Pironti, 
2001. 
Le iscrizioni, gratuite, vanno 
inoltrate a Giuseppina Monaco 
giuseppina.monaco@uniromal .it. 
A i partecipanti saranno 
consegnati di volta in volta 
attestati di frequenza per i singoli 
incontri. 
Per informazioni: 
tel.0644741439/41 e-mail: 
marco.santoro@uniromal.it e 
giuseppina.monaco@uniromal.it. 

Indagine A I B - I S T A T 
L'indagine AIB in collaborazione 
con l'ISTAT sulla 
documentazione di fonte 
pubblica nelle biblioteche 
pubbliche italiane ha ottenuto il 
40% di risposte ai questionari 
inviati, pari a 2.600 risposte. 
Si tratta senza dubbio di un 
notevole risultato e della più 
ampia indagine che abbia mai 
toccato le biblioteche pubbliche 
italiane. 
Attualmente l'ISTAT sta curando 
l'elaborazione dei dati. 
L'indagine intende studiare come 
viene svolto uno tra i compiti più 
importanti delle biblioteche 
pubbliche, ovvero l'uso della 
documentazione e 
dell'informazione prodotta dalle 
amministrazioni. 1 risultati 
dell'elaborazione dei dati 
saranno comunicati quando 
disponibili. Saranno inoltre 
organizzate iniziative per portarli 
alla più ampia riflessione e farne 
oggetto del contributo di tutti. 
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A I B album di famiglia 

ondo GianqrassG 
di Simonetta Buttò 

A b b i a m o r icevuto da E r n e s t o G ian -
g r a s s o , soc io d'oro della nos t ra A s ­
soc iaz ione e già d i ret tore del la B i ­
bl ioteca univers i tar ia di Napoli, due 
magni f ic i regali per la stor ia dei bi­
bl iotecari italiani. 
Il pr imo è un foglio del «The S u n d a y 
H o m e N e w s » di N e w B r u n s w i c k , 
nel N e w J e r s e y , datato 8 luglio 1956 
e ded icato alla v is i ta di undici biblio­
tecar i italiani alla Ru tge rs Univers i ty , 

una del le tappe del v iaggio di s tudio 
del la durata di quattro m e s i organiz­
zato d a l l ' U S I S (cfr. A lber to Guar ino , 
Viaggio in America, «Not iz ie A I B » , 2 
(1956) , n. 4 , p. 12-19) , di cui abbia­
m o il consun t i vo nel v o l u m e dal tito­
lo Bibiioteciie americane, curato da 
Ange la D a n e u Lat tanzi e pubbl icato 
nel 1958 dalla c a s a edi t r ice Fratel l i 
Pa lombi . A segu i to di ques ta e s p e ­
r ienza , l ' A I B , l ' U S I S e il M in i s t e ro 

del la pubbl ica is t ruzione organizza­
rono per il m e s e di maggio de l l 'anno 
s e g u e n t e una s e r i e di s e m i n a r i di 
agg io rnamento p ro fess iona le per bi­
bl iotecari a F i renze , Napoli, Pa le rmo, 
Torino e T r ies te . 
La l t ro è una fotograf ia c h e ritrae un 
m o m e n t o de l l ' inauguraz ione di una 
M o s t r a di i ncunabo l i t e n u t a s i nel 
1957 alla B ib l io teca Palat ina di Par­
m a (fig. 1). 
Vi c o m p a i o n o in p r ima f i la, da de ­
s t r a , la d i re t t r i ce de l la B i b l i o t e c a 
osp i t an te . Mar ia T e r e s a Dan ie l i P o -
l idori, gli ispet tor i E t t o re Apol lon j e 
F r a n c e s c o B a r b e r i , E m m a C o e n P i -
rani , d i re t t r ice del la B ib l i o teca B ra i -
d e n s e , Tul l ia Gaspa r r i n i L e p o r a c e , 
d i re t t r i ce del la M a r c i a n a ; in s e c o n ­
da f i la , a l le spa l l e di B a r b e r i , S e r g i o 
S a m e k L u d o v i c i , s o p r i n t e n d e n t e 

i i i i i i i n H i 6 
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a l l e b i b l i o t e c h e d e l l ' E m i l i a n o r d ­
o r i e n t a l e ; in t e r z a f i la le d i re t t r ic i 
de l le Naz iona l i di R o m a e di Napo­
li, L a u r a D e F e l i c e Ol iv ier i e G u e r ­
r i e r a G u e r r i e r i , il p a d r e A n t o n i o 
B e l l u c c i , d i re t to re del la B ib l i o teca 
de l M o n u m e n t o naz iona le dei G e -
ro lamin i di Napol i e lo s t e s s o G i a n -
g r a s s o , a l lora d i re t to re d e l l ' E s t e n ­
s e di M o d e n a . A l l e s p a l l e d e l l a 
Guer r ie r i s i i n t ravede Emi l i o F e r r a ­
ri, de l ia C i v i c a di C o s e n z a . 
La pagina, ormai ingiall ita, del «The 
S u n d a y H o m e N e w s » con t iene c in­
que immagin i sca t t a te in m o m e n t i 
d ivers i del soggiorno dei bibl iotecari 
italiani a N e w B r u n s w i c k . Nel la pri­
m a (fig. 2) , so t to al t i tolo, E r n e s t o 
G i a n g r a s s o , al lora bibl iotecar io al la 
Nazionale di Napoli , r i ceve il benve ­
nuto da L e w i s W e b s t e r J o n e s , pre­
s i d e n t e del la N e w B r u n s w i c k and 
Ru tge rs Un ivers i ty alla p r e s e n z a di 
G i u s e p p e Bruno , direttore del la B i ­
b l ioteca provincia le di Br ind is i , e di 
M a r g a r e t E . M o n r o e , a s s i s t e n t e 
p r e s s o la Ru tge rs Gradua te Schoo l 
of L ibrary S e r v i c e nonché guida de­
gli italiani per tut ta la durata del s o g ­
giorno. 

L a s e c o n d a i s tan tanea (fig. 3) si r ife­
r i sce a un picnic of fer to il 4 luglio, in 
o c c a s i o n e d e l l ' l n d e p e n d e n c e Day, 
da Ra lph S h a w , p res i den te de l l 'A ­
mer i can Library Assoc ia t i on nel giar­
dino della s u a c a s a : vi compa iono , 
da s i n i s t r a , J o a n P e s c e de l la Ne -
w a r k Publ ic Library, Luigi C r e m a s c o -
li, d i ret tore del la B ib l io teca c iv ica di 
Lodi , Ange la D a n e u Lat tanz i , sopr in­
t enden te al le b ib l io teche della Sici l ia 
occ iden ta le , G i u s e p p e Serg io Mart i ­
ni, bibl iotecario del la Nazionale di F i ­
renze , Mar ia Sof ia G a m e r r a del la B i ­
b l ioteca d e l l ' U S I S di R o m a , la Mon ­
roe , la s i g n o r a S h a w in v e s t e di 
d i spensa t r i ce , e a des t ra , di profilo, 
G i a n g r a s s o . 

La fotograf ia s e g u e n t e (fig. 4) è de­
d icata a l l ' assagg io degli ice cream 
soda amer i can i da parte di A n n a Ta -
magnone , direttr ice del la Nazionale 
di Torino, Mart ini ed E n z o B o t t a s s o , 
direttore del la B ib l io teche c iv iche di 
Torino. 
Per la foto di gruppo (fig. 6) , s ca t t a ­
ta nella B ib l io teca della Ru tge rs Uni­
vers i ty , appena inaugurata, è ancora 
E r n e s t o G i a n g r a s s o a fornirci la le­
g e n d a . Da s i n i s t r a : M i c h e l a n g e l o 
Gal lo , de l la S o p r i n t e n d e n z a biblio­
graf ica di R o m a , G i a n g r a s s o e, un 
po ' in s e c o n d o p iano , la M o n r o e , 
Donald F C a m e r o n , d i ret tore del la 
Bib l io teca e p ro fesso re di ing lese , in 
g iacca ch iara , A n n a T a m a g n o n e , Lu i ­
gi C r e m a s c o l i , Mar ia Sof ia G a m e r r a , 
S a u r o P e s a n t e , v i ced i re t to re del la 
B ib l io teca c o m u n a l e di T r i es te , A l ­
berto Guar ino , direttore de l l 'Un iver ­
sitaria di Cagl iar i ; in s e c o n d o piano 
da d e s t r a B r u n o , A n g e l a D a n e u , 
Mart ini e B o t t a s s o . 
Inf ine (fig. 5) , un m o m e n t o di lavoro 
nel l 'aula del la Ru tge rs Un ivers i ty du­
rante una lezione di Dav id D. D e n -
ker, d o c e n t e di s tor ia , v i ce ret tore 
de l l 'Un ivers i tà e cons ig l ie re per gli 
s tudent i s t ran ier i . 
A c o m m e n t o de l le fo togra f ie , c h e 
occupano quas i i n te ramente la pagi­
na, il g iornale pubbl ica un art icolo dal 
t i to lo itaiian visitors iiving in city 
iearn atout iife in America, di cui ri­
por t iamo un b reve stra lc io: «Eleven 
Itai ian l ibrar ians a re cur ren t l y r es i -
den t s of th is city, brought bere by 
the U . S . S ta te D e p a r t m e n t to s tudy 
and o b s e r v e h o w A m e r i c a n l ibraries 
s e r v e c o m m u n i t i e s , Indust r ies , pu­
blic schoo i s and co l l eges . 
A s i d e f r o m s e m i n a r s e s s i o n s [...] 
the 11 v is i to rs f r om Italy wi l l t ake 
part in m a n y typical ly A m e r i c a n s o ­
cial e v e n t s . [...] 
" H o m e " to the 11 during their m o n -

th 's s tay in th is city wi l l he one of the 
dormi tory h o u s e s on Co rw in C a m ­
pus , Doug lass Co l lege . 
A l ready, in th is connec t ion , t hey wi t -
n e s s e d an A m e r i c a n library se r v i ce 
to the publ ic, w h e n they ca l ied at 
the F r e e Publ ic Library in L iv ingston 
A v e . , a n d u n d e r t h e d i r e c t i o n of 
head librarian Wi l l i am Kel ler and one 
of his a s s i s t a n t s . M i s s Edi th E s t a -
brooks, s e l e c t e d a number of w o r k s 
of art to decora te their r ooms at Cor­
w i n . [...] 

A l s o at the public library the v is i to rs 
took advan tage of ano ther s e r v i c e , 
and bo r rowed a numbe r of phono-
graph records . 
A c c o r d i n g to M i s s E s t a b r o o k s 
t h e y w e r e pr imar i l y i n t e r e s t e d in 
A m e r i c a n folk m u s i c and " c l a s s i c " 
j azz . B u t o the r s e l e c t i o n s i nc luded 
W o r k s of B a c h , B e e t h o v e n a n d 
B r a h m s . 

R e a c t i o n s e x p r e s s e d by the v is i to rs 
inc lude a m a z e m e n t at the amoun t 
and var ie ty of A m e r i c a n foods . Bu t 
u s e d to " s u n n y I ta ly" t hey are ap-
pal led at the rainy, nas t y w e a t h e r 
w h i c h has prevai ied m o s t of the ti­
mo s i n c e their arrivai here . 
A f te r the l ibrar ians c o m p l e t e the i r 
Ru tge rs s tud ies , w h i c h wi l l be sup -
p l emen ted by f i lms , f ield tr ips and 
ta lks by vis i t ing lec tu re rs , they wi l l 
go on a tour of the country during 
Augus t . 

A t the conc ius ion of that part of the 
program they wi l l be ass igned to s e ­
lected l ibranes about the nation for 
f ie ld e x p e r i e n c e , end ing their s tay 
w i th a se r i es of evaluat ion s e m i n a r s 
at Ru tgers and in Wash ing ton , D.C. , 
f rom Oct . 20 to 30» . 
A d E r n e s t o G i a n g r a s s o v a a n c o r a 
una vol ta la nost ra grat i tudine per la 
s impat ia e l 'at tenzione c h e c o s t a n ­
t e m e n t e r ivolge al le in iz iat ive de l ­
l 'Assoc iaz ione . • 
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Direzione scientifica: 
Vilma Alberani Seminar i A I B 2 0 0 2 Tutor Palmira Barbini 

NUOVE OPPORTUNITÀ lin collaborazione con iCCUj 

Data prevista: 19-20 marzo 2002 
Sede: Roma, ICCU, viale Castro Pretorio, 105 

(Biblioteca Nazionale Centrale) 
Durata: Il corso si svolgerà in due giorni, per un totale di 12 ore di lezione 
Costo: € 1 2 9 c • • • , 

Scadenza iscrizione: 4 marzo 

f-' iti C9ilabora2iof!s >H0: 

Data prevista: 9-10 aprile 2002 
Sede; Roma, ICCU, viale Castro Pretorio, 105 

(Biblioteca Nazionale Centrale) 
Durata: Il corso si svolgerà in due giorni, per un totale di 12 ore di lezione 
Costo: € 1 2 9 e • •• ,n 

Scadenza iscrizione: 30 marzo 

Data prevista: 9-10 maggio 2002 ^ i ^ t ^ — 

Sede: Roma, CNR, piazzale Aldo Moro 7, ingresso da Via Ramni, 21 
Durata: Il corso si svolgerà in due giorni, per un totale di 12 ore di lezione 
Costo: € 1 2 9 c j • • • -.o -1 

Scadenza iscrizione: 29 aprile 

lAVORARF PPM PRORFTT! !N BIBLIOTECA lin collaborazione con ICCU) 

Data prevista: 4-5 giugno 2002 
Sede: Roma, ICCU, viale Castro Pretorio, 105 

(Biblioteca Nazionale Centrale) 
Durata: il corso si svolgerà in due giorni, per un totale di 12 ore di lezione 
Costo: € 129 c • 

Scadenza iscnzione: 24 maggio 

GLI STANDARD NELLE AHIVITÀ DELLE BIBLIOTECHE 
(in collaboraziorss con ICCU) 

Data prevista: 24-25 settembre 2002 

Sede; Roma, ICCU, viale Castro Pretorio, 105 
(Biblioteca Nazionale Centrale) 

Durata: il corso si svolgerà in due giorni, per un totale di 12 ore di lezione 
Costo: € 129 c - • • n „ L 

Scadenza iscrizione: 9 settembre 

Ul\liiViAJì(, t ìA CAiALÙGAZIONE DEL LIBRO ANTICO 
lin collaborazione con ICCU) 

Data prevista: 3-4 ottobre 2002 

Sede: Roma, ICCU, viale Castro Pretorio, 105 
(Biblioteca Nazionale Centrale) 

Durata: Il corso si svolgerà in due giorni, per un totale di 12 ore di lezione 
Costo: € 129 c A ^ u 

Scadenza iscrizione: 20 settembre 

LA LEHERATURA GRIGIA. 
PRINCIPI DI BASE E NUOVE TENDENZE 
Data prevista: 12-13 novembre 2002 
Sede: Roma, da definire 
Durata: Il corso si svolgerà in due giorni, per un totale di 12 ore di lezione 
Costo: € 129 c j • • • -lo - u 

Scadenza iscrizione: 28 ottobre 

LA DIGITALIZZAZIONE DEL LIBRO ANTICO. 
METODOLOGIA E IPOIF*^! ni l AVORO (in collaborazione con ICCU) 

Data prevista: 5-6 dicembre 2002 
Sede: Roma, ICCU, viale Castro Pretorio, 105 

(Biblioteca Nazionale Centrale) 
Durata: il corso si svolgerà in due giorni, per un totale di 12 ore di lezione 
Cosfo; € 1 2 9 c j • •• « u 

Scadenza iscrizione: 18 novembre 

LE DATE E LE SEDI DEI SEMINARI POSSONO ESSERE SOGGETTE 
A QUALCHE VARIAZIONE. CHE SARÀ COMUNICATA TEMPESTI­
VAMENTE SU Aie NOTIZIE E SU AIB-WEB. PER LE SCHEDE DET­
TAGLIATE DEI CORSI http://www.aib.it/aib/corsi/c02-idx.htm 

R E G O L A M E N T O S E M I N A R I 

Iscrizione: 
I seminari sono riservati ai soci A I B . La scheda di iscrizione dovrà esse ­
re inviata (completa in ogni sua parte) almeno 15 giorni prima del semi­
nario che si intende frequentare alla: 

Associazione Italiana Biblioteche 
Segreteria Seminari 
Casella Postale 2461 
00100 ROMA A-D 
Tel.: 06/4463532; fax: 06/4441139; e-mail: seminari@aib.it 

Le schede non complete non verranno accettate. 
Per ogni seminario sono previsti 30 partecipanti, salvo diversa indicazione. 
Le iscrizioni verranno accettate fino ad esaurimento posti. La segreteria 
darà immediata conferma dell'accettazione a ricevimento della scheda di 
iscrizione. Leventuale disdetta di partecipazione va comunicata alla 
Segreteria Seminari almeno 7 giorni prima dell'inizio del seminario a cui ci 
si era iscritti per consentire la convocazione del prenotati in lista di attesa. 

Costo e pagamento: 
II costo di ogni seminario varia proporzionalmente alla durata e alla tipologia 
del seminario stesso. Il pagamento deve essere effettuato, se si partecipa a 
titolo personale, contestualmente all'invio della scheda di iscrizione tramite 
assegno bancario, o su conto corrente postale n. 42253005 intestato 
all'Associazione Italiana Biblioteche, inviando fotocopia della ricevuta di ver­
samento unitamente alla scheda di iscrizione. Se si partecipa per conto di un 
ente, si dovrà richiedere anticipatamente la fattura, fornendo nella scheda di 
iscrizione tutti i dati necessari alla Segreteria Seminari, che consegnerà la 
fattura al richiedente entro la fine del seminario cui partecipa. Agli iscritti che 
danno disdetta nei termini previsti verrà restituita l'intera quota d'iscrizione. 
In alternativa gli iscritti non partecipanti potranno lasciare la quota in depo­
sito all 'AIB a titolo di prenotazione per un seminario successivo. A coloro che 
non partecipano senza aver dato disdetta nei termini previsti, verrà applica­
ta comunque una penala dal 20% della quota del seminario. 

La quota di iscrizione comprende anche il materiale didattico. Le spese 
di viaggio e di soggiorno sono a car ico dei partecipanti. 

Certilicati: 
Al termine del corso sarà ri lasciato un attestato a tutti coloro che avran­
no frequentato con regolarità. 

S E M I N A R I A I B 2 0 0 2 

S C H E D A D I I S C R I Z I O N E 

Cognome. ^ Nome_ 

Luogo e data di nascita , 

Tìtolo del corso al quale si desidera partecipare: 

Ente di appartenenza e indirizzo: 

Telefono ufficio _ 

E-mail 

Qualifica _ 

indirizzo per eventuali comunicazioni: 

Codice fiscale / Partita IVA 

I 

I 
Modalità di pagamento 

• Si allega assegno bancario (specificare estremi) 
• E' stato effettuato il versamento su conto corrente (n. 42253005 intestato 

all'Associazione Italiana Biblioteche) 
• Si desidera che l'importo del corso venga fatturato all'ente sopra indicato di cui si 

indica 


